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SèiiÒnì e soci 
con gardènia all' occhiello ? 

I * quattordici punti » pub­
blicati su e Lo-Scarpone» del 
16 novembre u..s., con i quali 
l'avv.- Buscaglibne tenta di dé-
m'olirè un solido articola dello 

'^ Statuto del CJ^.I.,. quello ' che 
- precisa = là « Parità dt tratta-

mento »' in tutti i Rifugi :ai 
Soci di tuttp le .Sezioni' e ;Spt-
ttìséjionl del; Club,' sono Ila 
mafgior:?confénh%-che detta 

i « parità » • : dev'essere decisa-
jneuté .applicata per'togliere 
dàlia mente.dei pochissimi;(se 

,>4 ve ne- sono) che-chi lavora - e 
costruisce-pei: il CjA.I.^làvora 
e.costruisce in'estensione e'pon 

•,pèr : quest^ o' quella- Sezione, 
òt peggio, iper ' qliesto'^o .^uel 
gruppo di'soci. • i> . ;. 

{Non.̂  desideriamo 'dottoreg­
giare da 9lte-cattedre ma, bi­
sógna vivere, caro Buscaglie­
ne,' ,'• per J^ soddisfazióne che 
possiamo /pixìQurare agli > altri 
e,non lavorare e costruire nel 
nóme di ..una collettività per 
riservarci delle « facilitazioni » 
che, anche ^ minime; Vengono 
a- distruggere -tuttavia nobiltà 
del lavoro svólto. ;. ; - ;. - . ^ 

iDobbi^iìrip infonderenel cuo­
re del giovani soci delC.A.I.; 
nell'animo dei frequentatori dei 
Rifugi; l 'prinoipii ; unitari del 
Club, pririclpli altruistici e non 
egoistici. Parità e non , diffe­
renziazione, quindi. 

Questo negare la «parità di 
trattamento » risente ancora di 
quel .«conservatorismo» che 
faceva scrivere molti anni or 
sono, e precisamente nel 1923, 
a Cesare Lentesi sul «Sosatino» 
queste 'parole che fanno pen­
sare: 

« Le recenti modi/ìcazionj 
stotutaric,' ottenute otfra«erso 
transazioni^ e complicate e fa­
ticose eloborozioni, irutto — 
ammettiamo — di s:forzi cene­
rosi dei "roppresentonti delle 
diverse tendenze in seno al 
C.A.I.,,paiono a noi, a noi gio­
vani, dei polliatiui che non ri­
solvono punto le questioni fon­
damentali. Forse invece di 
fermarsi a tali modificazioni, 
ed agitare la Aiscussipne, .in 

•^.;:f^ìlli^emht^ti^*'Viiiati.:^ XH* 
furono le adunanze del Soda­
lizio daU'drtnistizio iji poi, bt-
(pgiiOMa^affrontaTS ìa revisione 
geiierafe 'di* -tutta -.l'orgoWirzii': 
stane del Sodalizio, cosi comi 
ii .^imponeva in previsiofie di 

• uno « .crisi di ingrandimento » 
delia Società del dopo-guerra » 

Ebbene un punto, di detta 
« revisione generale di tutta 
l'organizzazione del Sodalizio »t 
auspicata da anni, è stata l'in-

' cliisione della norma statutaria 
che'sancisce II diritto a tutti 
I soci di ' essere égualm^te 
considerati nei Rifugi del CA.l. 

Pensi, l'avv. Buscagliene, che 
siamo solo ai" pyimi passi di 
questa• «reuisionf generale-» e 

4(30 lire 
è l'attuale, quota di a b -
bonsuneiìto annuo a 

"Xo Scairpone,,. 

; PBEiOAlPBÉGiilSTl, 
Per. ogni nuoyo ' abbona­
to -procuratoci REGALIA­
MO al presentatore un 
BIGLIETTO della lotte­
ria «VIAGGI- E SOG­
GIORNI GRATUITI IN 
SICILIA».^-' :>,A 

Inviare'/vaglia ; postali; 
• assegni .^bancari alla 
nostra. - Animjinlstrazionei. 
via Plinio 70 - Milano, 
oppure .fare iljversam.ento 
Sulnóstro Conto Corrente 
Postale n. 3-17979, ' 

!;per^ chi 'r is iede va; Mi­
lano, le quote^ §i ricevono 
anche al nostro Recapito 
'di'via'Meravigli-14 (Ne-
gozlo~eolombo). ̂ c ->-'- - » -

A VARESE gli abbonaménti 
a <Lo Scarpone» si ricevono 
anclie presso" il sig. Augusto 
Colombo ^- via : Como ' 8 • (ex 
Minniti). • r 

sono passati ben 25 annit 
i L'affernxazione del mio con­

tradditore che «ti /atto chfe i 
soci "sappiano che se cureranno 
con offni mezro lé piccole case 
alpine, (Jó loTP; costruite potran­
no in esse jrodere di,una qual­
che « ogeùplazióne » costituisce 
un^incentivo, costruttivo dei Ri­
fusi » è una pxecisazione che 
coiitrastapcon il priticipioral-
truisticó che è alla ' base del 
G.A;I;. r, ; ,;: , ,- , , : ^ ' ; V 

i'Precisazione-ch^ fa dubitare 
che i . sodiche la-vorano.e. co­
struiscono per il Club abbiano 
in fondo' uh Incentivo che npi 
escludiamo; senz'altro, possa ; e-
Sistere nel loro cuòre e che sia 
sólo reconditamente '. nascosto 
nell'-anijjio 'dejla. « Penn • Ball » 
dell'avv.' Bùscaglione;.sempre 
che,-;,in questp jCampo...,' corra 
con i'tempi. '."• .'_; './ ' ';' 
• Io non' U' vedo' gU autentici 
sodi del C.A.r.,'coloro chq più 
lavorano per la .propria sezio-
he7 coloro " che vogliono 'bene 
ai*loró Rifugi,•coloro che alla 
fredda.-pietra:., hapno' dato ^ jl 
calore della loro passione co 
struttiva,, non li vedo bramanti 
df • « distinguo », • non li ; vedo 
jnarclare corijl petto in fuori 
e cori gardenia all'occhiello, 
non li vedo brandir? laj tessera 
della loro sezione per ottenere 
una qualsiasi « facilitazione » 
tra le accoglienti mura dei Ri­
fugi alpini, case degli uomini e 
templi di Dio., -

Se pensiamo che possano esi­
stere sezioni e soci con garde­
nia all'occhiello, addio princi­
pio unitario del CA.l. 

Mette il caso di continuare 
a demolire i « quattordici pun­
ti » dell'avv. Buscagliene quan­
do arriva ad affermare: « Lf 
sezioni che non danno segni di 
uifo con opere in montagna pei 
non aver fastidi, meno che me­
no, non si daranno curo di eri­
gersi le loro case alpine... per­
chè hanno '(Jiritfo di frequen­
tare, con identici diritti quelle 
costruite dagli altri? » 

Crede l'avv. Buscagliene che 
eslStaijQ tali sezioni e sottose­
zioni^ n ^ G.A.I.;„K$ist9ao,^elU-
Sèzioiil è sottosezióni che non 
hSnne dei Rifugi e che èórA-
n^ate versano del milioni alla 
Sede Centrale, ma non esistorio 
sezioni e sottosezioni il cui so­
gno non sia quello del « RIFU­
GIO ALPINO,». e 

' Se non esistesse' in tutti gli 
elementi direttivi di tutte le 
sezioni e sottosezioni questo 
« bacillo costruttivo », come si 
spiegherebbero i Rifugi già co­
struiti e quelli che stanno sor­
gendo .per opera non solo dei 
grandi complessi del C.A.I., ma 
delle piccole sezioni del, Club 
e quel che più conta, da quelle 
sorte; da poco? 

Non vi sono cariatidi nel 
C.A.I., ma- gente che lavora, 
specie nelle piccole sezioni, che 
all'incompetente giudizio pas­
serebbero per quelle che « non 
danno segno ^i.«ito». 

Non deve attendere l'avv. 
Buscagliene che le sezioni «dia­
no il segno di vita» quando 
hanriocostruitouno o più Ri­
fugi. Quando l'opera costrutti­
va è balzata al sole tutto II 
faticoso martellante lavoro, che 
l'amico Buscagliene non -vede, 
è già state compiuto. 

Mi elenchi, l'avv. Buscaglie­
ne, le'sezióni'«che non danno 
segni-di fito con opere in mon-
tagnq, per. non aver fastidi » e 
vedremo quanto oscuro lavoro 
hanno svolto é stanno svolgen­
do per 11 C.A.I. 

' La lotta per 11 bilancio sO' 
clàle, .'l'assiUo dell'invio delle 
quote: alla Sede Centrale, la 
propaganda per far nuovi prO' 
selitl; la organizzazione delle 
gite, l'indispensabilità di cou' 
tenere il tutto in cifre modeste 
ecc. sono «segni di «ito»-che 
vigoreggiano in tutte le sezioni 
e sottosezioni' che hanno 11 .di 
ritto, sancito dallo Statuto so< 
ciale, di non vedersi i loro soci 
trattati con «distinguo» nei 
Rifugidella.Assodazione.che si 
Vanta di raggruppare - tutti gli 
alpinisti d'Italia! ^ 

Ma ecco dove, nel deserte 
delle proprie aride argomenta­
zioni, inciampa nelle dune del­
l'incoerenza il • leone dell'avv 
Buscagliene: 

« Lo cosidetto ; poritd- /o«ori-
sce. tro l'altro, l'esodo dei soci 
di una sezione a quota più alta 
verso quelle sezioni che nullo 
fanno in montagna e che'con­
seguentemente possono accor­
dare l'Àssociaziolie a quoto os-
sai basso», / i: 

Provi l'àvv. Buscaglione a 
fare un'giro nei Rifugi delle 
sezioni a quota «molto bassa» 
ed un giro in quelli delle se: 
zionl a quota" « alta » e si con­
vincerà del sue tonfo nel vuote. 
' Aggiungiamo che, se ' b^sta 
varcare la soglia di una 'se 
zione a quota alta, farsi soci 
di quella sezione che non ap­
plica la «Parità di trattamen­
to » per avere subite delle par­
ticolari «focilif azioni » senza a-
ver ancora fatto "nulla per il 
C.A.I., • se non lo sforzo per 
compilare la demanda d'iscri­
zione e quindi molte.mene dei 
soci di quelle sezioni-« che non 
danno segni di vita», io'vedo 
solo ed unicamente in quéste 
«/ocilitaziòni » la concorrenza 
soci che teme l'amico Busca­
gliene. • . ' • • -. ; 
, iJn altro punto che ci'con­
ferma che il mio combattivo 
contradditóre è senza solide 
argomentazioni è il riferimen­
to .all'opera .«dell'ultimo cen­
tennio » ed alle « infelici inno­
vazioni introdotte ». 

Abbiamo il coraggio alpini­
stico di dire che in- tutte lo 
epoche il CA.l". è sempre pro­
gredito In estensione ed in po­
tenziamento senza essere fre-

SUOLE BREVEHATE 
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nato da nessuna «In/eHce in-
nouozione ». 

Il chiamarsi « Centro Alpi­
nistico » anziché « Club Alpi­
no » non ha Impedito a nessuno 
di costruire i Rifugi in mon­
tagna! 
»- « Parità di trattamento » dice 
Io Statuto del C.A.I. « Parità 
di itrattamento » risponde la 
eco '• di tutti gli. sprovvisti di 
gardenia all'occhiello. 
- « Parità di trattamento » ha 

concluso con massiccie argo­
mentazioni il dott. Lombardi 
di Milane, Consigliere : del C. 
A. I. e che parla per una gran­
de sezione « che non ha mai 
neppure concepito il diritto di 
pretendere per i lóro soci van­
taggi'di traiiamento ditferen' 
z i o t e » . . -- - •• : ^ ' 

Glova;rIpetere,le parole del 
dott. Lombardi: \ 

"« Nói crjediomo.nel diritto "di 
tutti i soci alto'parità di trat­
tamento nei Rifugi senzo linii-
tozioni palesi o noscoste;- cre­
diamo che questa parità debbo 
essere apertamente e rigorosa­
mente sostenuta dalla Direzio­
ne Centrale perchè costituisce 
il privilegio materiale più im 
portante che può vantare di 
fronte al Sodalizio il socio che 
amando la montogna • Io fre­
quento.»; 
. In questo'problema-base del 
CA.l. npn vi possono ' essere 
del chiariscurii I due veri co 
lóri Sonò, in questo, campp, il 
bianco ed il, nero,; e córrispon 
donò al si ed; al nò. Mescolati, 
abbiamo , il ' grigiosporco che 
non serve per il luminoso qua­
dro del CA.l.; 

Le ' infrazioni, coscienti con 
tro la « parità di trattamento », 
concludo con il dott. Lombar­
di, «non possono né debbono 
essere tollerate né tanto meno 
incoraggiate,: bensì • represse ». 
' Io credo, avv. Buscagliene, 

che per il CA.l. veramente u-
nitarie, quale deve essere quel­
lo fondato da Quintino Sella, 
sia indispensabile che brindia­
mo assieme agli alpinisti di 
tutta Italia alla <iconfìtta della 
tua tesi. Gino Genesio 

Il nuovo Rifugio U.6.E.T.^'Venini„ 
al SeÉlero ufficialmente inaugurato 

Domenica 23 novembre 
scorso, al Colle del Sestriè-
res, a quotai 20^5, è stato uf-
Hcialmenie inaugurato con 
u n a . cerimonia contenuta 
nella massima < semplidtà, il 
Rifugio CAI-UpET «Veni-
ni ». Erano, presenti le . Au­
torità locali, " Rovani e vec­
chi soci e tuttiip.lpjp.-.che.a-
vevano dato - f f loro . opera 
fattiva'di lavoro pel rinno­
vamento - e ,;','l'adattamento 
della, vecchia-;-'deniìdlstrutta 
caserìnétta.". Nessun discorso, 
se non. le ispirate parole di 
don Bosco che officiò la S. 
Messa " d'inaugurazione , del 
Rifugio. Attorno a noi, pre­
sente n..ei nostri- cuori, il 
Maggiore^ Venlni, Medaglia 
d'oro degli A/lpini, autore 
delle parole dell'oc Inno degli 
sdatori ». ,i 

Un rozzo, diVoccato edifi'-
cip trasformato in àccoglieri.^ 
te Rifugio;- qufintO'lavoro è 
stato svolto fra quelle mura 
prive di finestre, di serra­
menti, • abbandonate - :e in 
preda al vandalismo e' al 
furti! 

Sotto la dlr?.zione dell'or­
mai specialista in materia, 
Renato'Merlo, in poco più di 
un mese la metamorfosi del 
Rifugio, dopo la rudimentale 
attrezzatura dell'anno scor­
so, è stata completa. ,' 

Vediamo come sonó'distri-
buiti i local i .e quale sia .la 
loro capienza:, al pianterre­
no vi è il deposito sci, l'uf-

ficio della Direzione, 11 ma­
gazzino, l'elegante bar, la 
grande ; sala da pranzo per 
liO coperti, la cucina e i ser­
vizi. Al primo piano contia­
mo: la camera per personale 
di servizio, quattro camere a 
12 posti, due a 8 posti, per 
un totale di 64 persone; al 
secondo piano: locale per co­
lazioni al sacco per 100 po­
sti. Un complesso organico 
che funziona 'con lo stesso 
personale del Campeggio na­
zionale CAI-UGET di Val 
Veni. . . : 

Il « Vénini » é- quindi or-
niai entrato nella -vita dei 
numerosi Rifugi del C A . l . ed 
ha iniziato le proprie fun^ 
zioni accogliendo uti ; forte 
gruppo di sdatori nelle gior­
nate del 7 e 8 dicembre.. 

E' sorta pertanto una nuo 
va grandiosa base : a' dispO' 
sizione di ' tutte le^ Sezioni 
d'Italia del CA.l . ; 
• I l Vicepresidente . della. F, 

'^^^*'*^*^'*^^^»»»#»##»»»####»»^###»»##'##>##'#'»#'##'#'»#'»»»#'»######».>»#»»»<sr»##<sr*»####^^»^i 

Domenica 21 dicembre, ore 10,30 ^ 

Tutti al CINEMA ODEON 
per la proiezione del film 

:;' 
' (Sogno di una òioiUatd' ihverhàle) 

• Il capolavoro delle Dolopiiti • 

Regia é inlerpr. di Severino Casaro con W. Cavallini e A. Dibona 

Un'ora di alpinismo invernale goduta in comode poltrone 
Lo spettacolo vien dato a richiesta generale per la terza ed ultima 

•' " ; ' ; • : "" * volta-a Milano ^ ; 

Prezzo unico d̂  iii|>;res80 L.. ' 2 0 0 '^rh7o ^ \ ^ 
A beneficio d e r Natale Alpino dèi C. A. I. Milano a 

. • del le: Colonie montane e marine dell'E.N.I.,C. 

I bigliétti sono in vendita: ' 
presso la Sede del C.A. L, via Silvio Pellico 6 
il Negozio Colombo, via Meravigli 14 • . 
il Negozio « Vibram », via Spiga 8 ^ 
alla biglietteria dell'CDdeon, la niattina dello spettacolo 

'r^»»»»##»^»»#^#»»»#*###**#»»»#»#^#####^^s»^sr##»'»##»»»##^»»###»#»#^^########'»»#^'###^ 

I.S.I., nonché Presidente del­
la consorella Sezione di Gal-
larate, comm. Ambrogio Por-
rlni, ci ha fatto, in occasio­
ne delle feste di S. .Ambro 
gio; una: gradita ivisltà. Ecco 
quanto egli si è compiaciuto 
scriverd: 
' « Entusiasta della sistema-
nione del '•'Venl'ni'^ e della 
meravigliosa organizzttziojie 
ugetina, mi permetto allega­
re una mìa piccola oblazione 
a - testiraonianza della mia 
vera'simpatia verso la V.G. 
É.T.». 
'Sono attestazioni che con­

fortano e che lasciano spe­
rare in una ^lù vasta-com­
prensione ner quanto le Se­
zioni del CA.l . fanno in prò 
della, ricostruzione in Mon­
tagna, mentre 1 risarcimenti 
dei danni .di- guerra subiti e 
ì contributi turistici -dormo: 
no ; l'ingiusto sonno - in prò. 
fondi cassetti d'uffldo. 

' Gidue' 

1400 soci del C U Milano 
hanno dato 177.000 lire; 
gUaltri 3600 sì decideranno 

a pagarne TSmìla ? 
Questo è il problema che occorre risolvere entro il 

corrente mese. Non chièdiamo offerte, *ma semplice-
te il puro rimborso di un sopraprezzo dovuto a con­
tingenze di forza maggiore," che }a Sezione non può 
pàigarc! -e tanto meno lo possiamo tiól.'"" '. ' " 

, Per la sesta Volta rivolgiamo. l'appello agli ostina-
taniente assenti. E' anche una questione di giustizia © 
di riguardo verso i generosi che in maggioranza hanno 
dato più delle 60 lire strettamente occorrenti. 

Il .pagamento può essere fatto: , 
presso la Sede del C A . l . Milano, via Silvio Pellico 6; 
al nostro Recapito di, via Meravigli 14, (Negozio Co- ' 
j lombo, .aperto, ininterróttamente 4a l l e 9 alle 19); 
con versamento sul C.C. postale h. 3-17979, intestato • 

-« Lo Scarpone»; 
•con assegni bancari o vaglia" postali -alla nostra Amml-
. hlstrazione, - via Plinio 70, Milano. 
- Hanno versato: -

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiniiiiuMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiMiiiniiiiiiiiiii 

Prime ascensioni 

IL CONSIGLIO CENTRALE 
Ì>EL C k. i. ^ VARESE 

Il 30 .'novembre scorso - il 
Consiglio centrale -del C.A.I. 
ha tenuto , la sua- periodica 
riunione a'^Varese. I dirigen­
ti di quella Sezione avevano 
in un primo tempo-Risposto 
che I Consiglieri fossero 
ospitati al Campo dei; Fiori, 
ma per ' i l maltempo degli 
ultlimi giorni, il programma 
venrie modificato' e la riunio­
ne si terme in un,' albergo 
della città. 

Con... l'occasione, p^ecchi 
Consiglieri'e s o d anziani d d 
C.A.I. varesino vollero essere 
a- colazione intorno al Pre­
sidente generale Figari ed 
al Consiglieri centrali, in­
tervenuti abbastanza nume­
rosi.. < , 

Sui < lavori dei Consiglio 
non possiamo fornire! noti­
zie precise, in attesa della 
emanazione del comunicato 
ufficiale, dato che il nostro 
giornale non è più ammés­
so alle sedute. Ad ogni modo 
sappiamo che si è trattato, 
fra l'altro, dèlia questione 
della Rivista mensile e del 
Regolamento del C A . l . . 

Sede Centrale d A. 1. 
Annuario del. G. A. I. (Taveeclii) 

Uscirà nel primi 'mesi- del 
prossimo anno e sarà aggior 
nato con notizie molto interes­
santi. Appena si conoscerà li 
costo . approssimativo . della 
pubblicazione, verranno rac­
colte le prenotazióni presso la 
Sede Centrale del C. A. I. (via 
Silvio Pellico, ;6, Milano) 
giacché una buona diffuslorie 
è di grande-, interèsse per la 
nostra Istituzione. , 

Già parecchie Sezioni hanno 
restituito . le schede « Censi­
mento.Rifugi », è raccoma'ndia-
mo vivamente a quelle che non 
lo avessero ancora fatto, di 
provvedere al,più presto • nel 

modo più'esauriente. 
, Se tutti i dati, giungeranno 
alla. Sede Centrale entrò il 
corrente mese,, sarà' possibile 
uscire con la ' nuova edizione 
In tempo,utile.per la prosslrria 
primavera. 

La Sede Centrale prega inol­
tre le Sezioni di voler Inviare 
con cortese premura l'elenco 
dei Consigli Sezionali per il 
controllo e l'aggiornamento de­
gli elenchi esistenti. . 

FaeJlìtare al fiiiraani 
il rientro nelC.A.I . 

Il cap. Romolo Miretti, del 
C.A.I Fiume e attualmentie 
della Sezióne di Roma, ci scri­
ve in data 29 novembre: . 
' < Molti soci della vecchia Se­
zione di Fiume del C.A.I. si 
trovano, come me, in Italia. 
'•- Lo sitwsj^Aoiìie oènutosi a ve­
nutosi a -yeri/icare jjer lo no­
stro disgrcziatissimo cittd do 
quattro anni ho. fatto . s\ che 
molti miei consoci — sia pur 
nolenti — si siano trouoti nel­
lo materiale impossibilità di 
fiontinuare a versare le quote 

Ora, pur desiderosi di rien­
trare in seno alla famiglia al­
pinìstica, dovrebbero mettersi 

al corrente-con .le quote an­
nuali , arretrate, oppure far 
nuovamente doxnanda d'am­
missione, perdendo l'anzianità 
ocguisito (soddisfazione pura­
mente morale) e pagando nuo-
vamente le tasse d'iscrizione. 

Questi sono oneri che non 
tutti, specialmente nelle con­
dizioni economiche sorte dal 
forzato esodo,'possono accol­
larsi, ragione per cui' diversi 
cojisoci si trovano costretti a 
ritirorsi dal Sodolizio. 

Io sto facendo opera di per­
suasione per fpT rientrare i 
vecchi alpinisti fiumani nel 
C.A.I., ma le Tdgtoni di indole 
finanziaria suaccennate osfaco-
lono non poco il m,io lavoro. 

Non sarebbe' possibile, fo-
cendo 'Uno strappo eccezionale 
olle norme, stabilire per i so­
ci dèi CAJ. provenienti dolio 
Zona . B . dello Venezia Giu­
lia — pur lasciando inalterata 
là lorc o'nzianttà — l'abbuono 
delle quote dal 1943 al 1947 
compreso e riprenderli in se­
no alle • Sezioni? Oltreché a 
compiere un gesto di affettuo­
sa fraternità, sì otterrebbe il 
rientro . nel Sodalizio di un 
certo numero di elementi ap­
passionati ed ottjui. 

Riteniamo che la questione 
sia di competenza della Sede 
centrale del C.A.I., a cui giria­
mo la proposta del Miretti. 

-.—: yia.Eijena 

GimaJeOTìol 
Versante sulia parèle ^lìF. 

In 'occasione del Campeggio 
della- S.U-.CA.! . di Cuneo al 
Rifugio •Morelli nel' vaUope di 
LourPuSa," il l'6 agosto scorso 
la cordata Gianni rPellutié, A-
dello Moretti ed Emanuel Cor. 
rado "hai elEe'ttuató una varian­
te sulla parete Sud ovest del­
la Cima déll'Drlol (m. 2943). 
Tale 'variante elimina il leg­
gero spóstamerite a destra del­
la «via" EUena», rendendo In 
tal modo "diretta la linea di 
ascensione. . . . . . 

Relazione tecnica: Seguendo 
la via .EUena, e raggiunto il 
terrazzo che attraversa la pa­
rete S.O.,.sl attacca la-fessu­
ra-diedro (a sinistra di chi sa­
le)'formata da un pilastro in­
castrato. I,a- via. esistente "se­
gue la fessura a. destra. L'at­
tacco per fessura, ben accen­
nato, è dotato di appigli vi­
stosi-ma frlabUi. Dopo circa 
otte metri si giunge ad un 
terrazzino che permette l'as-
slcurazlone per la salita lungo 
la fessura-diedro successiva di 
circa 15 metri. 

Tale salita presenta discrete 
difficoltà per la mancanza as­
soluta di appigli e per una 
quantità considerevole di li­
cheni secchi, oltre al fatto che 
la fessura è così esile da non 
permettere la chiodatura. . 

Raggiunto U ^terrazzino su­
periore al pilastro, formato da 
un masso Incastrato, si ri­
prende la - « via EUena » sino 
In vetta. Difficoltà incontrate 
di quarto grado. Nell'esecu­
zione della variante non ven­
ne adoperato alcun chiodo. 
Dal terrazzo erboso alla vetta 
ore una. 

IL, NUOVO 

BASTONGINÓ DA SCI 
SFILABILE- BREVETTO 

Vibram 
EVITA OGNI INCONVENIENTE 

Chiedetelo in tutti i negozi 

i r trattamento net rìfagì 

iiicà 
M nna: 'constatazione" 

La Sezione CAI-UGET To­
rino, nel' suo notiziario pub­
blicato nel numero del 16 no­
vembre'de Lo Scarpone, ha 
credute di notare nel compor­
tamento della Sezione di To­
rino una contraddizione con 1 
deliberati del Consiglio della 
Sede centrale presi a Viareg­
gio, a. fine settembre. Ed ha 
citato un comunicato dell'En­
te Turismo che porta nel bol­
lettino di novèmbre una ta­
bella che cita le tariffe diffe-
renziate per i soci della Se­
zione di Torino nei propri ri­
fugi. 

Facciamo notare cbe tale ta­
bella era stata comunicata al­
l'Ente Turismo nel mese dì 
giugno e che fu pubblicata so­
lo in novembre per un ritarde 
di cui la Sezione di Torino 
non è responsabile, non essen. 
done stata informata; al mese 
di giugno non era ancora av­
venuto il Consiglio di Viareg­
gio, al quale si^ riferisce la 
UGET. 

Dott. G. Bertoglio 
della Sezione C.A.I. Torino 

Monte Stella 
Variante alla parete N. E. 

I soci deUa S.U.C.A.I. Cuneo 
Gianni Pellutié, Leonardo Te-
nino e Arnaldo Emanuel, 11 18 
agosto scorso (sempre in oc­
casione del Campeggio al Me-
reUi) eseguivano una variante 
alla parete nord est del Mon­
te SteUa (m. 3262). , 

Dal Rlf. MoreUi si attacca 
la parete, nel punto più basso 
per una fessura ben visibUe 
da rifugio. La fessura sale 
verticalmente fino aU'imbocco 
del cosidetto - « anfiteatro ». 
Dopo 15 metri di salita fin 
sotto ad uno strapiombo chf 
si evita con una esposta tra­
versata diagonale a sinistra 
di circa 3 metri (2 chiodi), si 
contijiua a salire per circa 60 
metri giungendo ad un como­
do terrazzino erboso. DI qui si 
supera direttamente — sempre 
ndla fessura — un masso In­
castrato che obbliga ad una 
delicata esposizione. Superato 
queste tratto si continua in 
fessura fino ad un ampio ter­
razzo dal quale si raggiunge 
per rocce sicure l'imbocco del­
l'anfiteatro e si prosegue ' per 
la via normale. 
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A U G U R I 
' Agli abbonati, vecchi r e 
nuovi, a tutti lettori disse­
minati dalle Alpi all'Etna, 
lo SCARPONE porge ILpiù 
cordiale e affettuoso augu­
rio per to': prossime feste na­
talizie «11 Capodanno. 

' ,1 . 1.400: Soci del «Zeledria» 
(Cagna,., Civita, Corbellini, Ca-
rugsiti, Gaetani, Isorni, Lavez-
zari, Murari, Nagel, Schiavio, 
Trezzi).- - , 

L. 500: Ferruccio Silvestri, dr. 
Cavlo' Soreslna. 

L. 300: Carlo Anselmi, Ing. 
Giuseppe Dai Monte. 

L. 200: Achille Pezzetta, E-
milio 'Tiéghi, Cesare Lentesi, 
Raul Venturini, • Mario Gilli, 
Carlo Gilli, Edgardo Tarocco, 
rag. Domenico Belzini, Gianni 
Maggi, Maria Raffaini, Isaia 
Previtali, Atena Marzi, L u c i * 
do Toni, Corrado Fergnani. 

L. 150: Fomiglia Zanetti, Ma­
rio Castagna. 

L. .130:.Dott. Luciano Giuliani. 
L. 100: Malico Corbetta (Mon­

za), Amabile Ferrari, Elda Luc­
chini, Aldo Sangiorgio, Giorda­
no'Barene, ing. Gian Gerolamo 
Triulzl (Cordenons), Angelo Ri­
pamonti, Aldo Zampini, Vittorio 
Bergomi, a w . Luigi Ansbacher, 
Gabriella Ansbacher, dott. Ber­
nardo Ansbacher,' Giannantonio 
Sacchi (Castelleone), Daniele 
Rotondi, Francesco Arrigoni, 
Vicinio Portaluppi, Masè Corti-
celli, -Mario Facchini, Bice Ci­
ma, dott. Silvio Velo, Ezio 
Giobbio, Ermanno Taglioretti, 
Cesare Sormanl, Luciano Con 
toli, Francesco Giovannelll, Aldo 
Bianchi, Maria Teresa Denti, 
avv. Enzo Todeschini, rag. A. 
Bossi (Sesto S. Giovanni), Ar­
turo Moltenl, Riccardo Pedraz-
zini. Fausta .Bruche, G. Franco 
Filippini, Loris Voltolina, -Walter 
Widmann, rag. Luigi Zucchelli. 

.•^,, ..,„.] SSK.S'9...R|J.t|ieri;^ „Stem_J'eretti . 
~ . »-t0rano ]rèuehTèrrei?,''-Gìùllàn6 

Castellina, Erasmo Dal Bo, dott 

Variante 

Gino Olivetti, Luigi Gasperini, 
Francesco Bianchi, Cesare Bo­
rio, -Italo Barbieri, Savino Nuz-
zl, Ada Gazzaniga, Gualtiero Ca­
stagnola, Luigi Terni, Lino EUi, 
Ferdinando Camploy, Federico 
Gambarini, Sigfrido Schiavio, 
Innocente Botto, Egidio Manara, 

li. 60: Enrico Mallona, Renzo 
Garavaglia. Aurelio Beltrami, 
Lisa Meroni, Alfonso Colom-bet, 
ti. Amàbile Ferrari, Elda Lue, 
chini, Gianni Ferraguti, Laura 
Ferraguti, Massimo Marazzi, 
Pietro Corti. Vincen7o Caldera-
na, ing. Attilio Strada. Giusep­
pina Npvarini, Bruno Polli, Isi­
doro Corbetta Brivio, Anna Be-
neggi, Argia Manservigi, Luigi 
Bramati. Enrico Marini, Pietro 
Riva, Bartolomeo Bianchi, Fer 
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Gli Stati Uniti saranno rap 
presentati alle prossime Olim 
piadi della neve a S. Moritz 
da una squadra di 78 sciatori 
(66 uomini e 12 donne). 

La funivia al Monte Sises 
(Sestriere) è in funzione dal 
1.3 novembre scorso. Tutto 11 
complesso dei servizi della 

.celebre stazione di sport in 
vernali si riaprirà II 20 di 
cembre. 

dinando Mozzali, ing. Cesart 
De Micheli, Emilio Tadini. 

Totale L. 13.320,— 
Precedente » 163.650,— 

Totale generale L. 176.970,— 
' Numero aderenti 113 

Precedente 1.288 

Totale 1.401 
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Il Comitato esecutivo • 
queUo onorario per le ono­
ranze alla memoria di Giu­
sto Gervasutti, di cui abbia­
mo parlato lo scorso nume­
ro, si sono Incontrati e han­
no progettato una grande 
lotteria onde provvedere i 
fondi per la costruzione del 
Rifugiò intitolato al Suo no­
me. Sono già stati offerti da 
custodi di capanne e alber­
gatori soggiorni in rifugi e 
alberghi di montagna, non­
ché premi interessantissimi. 

La sottoscrizione pel Rilu-
gio è stata iniziata dalla 
S;U.C.A.I. Torino col primo 
yersarnento di L. 50.000; pari 
somma è stata offerta dalla 
Sézl'on'é"C:.A.l. Torino, 'men­
tre il sig. Nando Quagliolo 
ha dato L. 1.150. Si ha così 
una prima somrna totale di 
L. .101.150. L e offerte si ri­
cevono presso il Comitato, 
che ha sede in 'via Barba-
roux 1, Torino. 

Le guide dott. Toni Gobbi 
di Courmayeur e Gino Gan-
dolfo del Breuil hanno of­
ferto la loro manodopera pel 
trasporto del materiale. 

Lucien De'Vis ha scritto 
dalla Francia al Comitato in 
questi termini: « Je suìs très 
touché che vous ayez pensé 
à moì pour faire parile du 
Comìté chargé d'honorer la 
mémoire de Giusto Gerva­
sutti. C'est inutile vous dire 
tout l'intérét que je porte 
aux deux oeuvres que vous 
envisagez ». 

Come abbiamo pubblicato, 
la Capanna in progetto sor'; 
gerà nel Vallone del Frebou-
zie, che ci riserviamo di il­
lustrare con una fotografia 
nel prossimo numero. 
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PER GENTILE CONCESSIONE. DELL'AUTORE PUBBLICHIAMO 

'per'sciar Meglio,, di (3. Colli a cura della Casa f4imalaìa 

HA UNA STORIA 

: : LO SCIISMO? 

Notevoli opere di appassionati spartivi, prevalentemente norvegesi, 

. hanno tentato dì risalire il tempo alla ricerca di una storia dello 

sciismo; ma tutti hanno poi concordato con l'ammettere che l'arte 

dello sciare, sia pure con mezzi rudimentali, è vecchia quanto vecchia 

è l'umanità. Poco 0 nulla ci dicono anche gli accenni di Senofonte 

(20Ò0 anni a. C.) fatti in alcune opere tramandateci nel tempo. 

In realtà l'arte dello sciare trae, le sue origini dalle. esigenze che 

l'umanità doveva affrontare' per non, restare inattiva là dove la neve 

paralizzava ogni traffico. Fin dall'epoca in cui l'uomo creò le premesse 

per una vita socievole, le comunicazioni divennero una. inderogabile 

necessità. La neve non doveva e non poteva costituire un ostacolo 

allo sviluppo e al mantenimento delle normali condizioni di vita. 

Ed ecco che l'uomq, in un primo tempo, si applica ai piedi ampi rotoli 

,di pelle di animale sapientemente disposti per affrontare la resistenza 

della neve: in seguito sostituisce le pelli con tavolozze di legno, a mo' 

di racchette, e nel volger dei tempi queste tavolozze assumono le 

IL SEGUITO DI QUESTO MANUALE CONTINUA IN SECONDA PAGINA 

' • •» 



2 LO SCARPONE 
I 

ULCIS IN VETTA 
Esattamente un anno fa: al 

«inema Impelo di Milano, In 
una mattinata domenicale si 
3ta proiettando, in prima vi­
sione, 11 film di Caaara, Il pub­
blico di appassionati è teso, 
occhi e anima, nel seguire la 
palpitante vicenda dell'arram­
picata Invernale sullo scnermo. 
Tinalmente 1 due protagonisti 
raggiungono la vetta e 11 sole 
viene a premiare col suo tie­
pido bacio la fatica degli al­
pinisti. Gambe penzoloni sulla 
roccia, essi si apprestano allo 
spuntino rituale: Casara toglie 
dal fido sacco un cartoccio e lo 
scioglie delicatamente: contie­
ne una torta che i due gusta­
no con evidente ghiottoneria. 
< Me l'ha preparata la mia 
buona mamma >, spiega al gio. 
vane compagno di cordata. A 
questo punto, improvvisa nel 
silenzio religioso dell' ampia 
sala, una voce stentorea: € Pro­
dotto Motta!,. 11 patos è rotto 
bruscamente e una risata ge>-
nerale fa eco al grido dello 
sconosciuto. 

E per "quella distrazione del 
jervello che va sotto il nome 
li < associazione d'idee », la 
aostra attenzione è subitamen­
te deviata su altro binario. 
Trovata estemporanea di un 
bello spirito oppure calcolata 
reazione all'unico néo del film, 
ossia l'eccessivo insistere pub­
blicitario, nelle scene dell'at­
tacco alla roccia, sulla bontà 
di certe suole gommate con 
chiodini staccati, che stonava 
maledettamente col carattere 
della pellicola? 

Poi un'al tra considerazione 
di natura diversa. Al tempi 
dell'Alpinismo classico, 1 < si­
gnori > che conquistavano per 
la prima volta una vetta, ac­
compagnati da una o più gui­
de e magari dal corteo di vari 
portatori, usavano celebrare il 
raggiungimento dell' agognata 
mèta facendo sturare bottiglie 
di vin generoso portate fin 
lassù. Ora le abitudini sono 
cambiate: una torta, un pa­
nettone, un dolce casalingo co. 
ronano le vittorie degli arram­
picatori moderni. 

L'evolversi del gusto gastro­
nomico degli alpinisti offrireb. 
be materia interessante a chi 
volesse approfondirne le ra­
gioni. Eccessiva raffinatezza in 
confronto ai nostri nonni? Ne 
cessila di risparmiare al mas 
Simo possibile sul peso e sul 
volume del sacco, tanto più che 
raramente una < prima > è 
compiuta con guide d'accom 
pagnamento e tanto meno con 
portatori? Forse entrambe le 
ragioni. Ma non dimentichia­
mo che il buon vino è sempre 
gradito dalla maggioranza de­
gli alpinisti, senza arrivare ai 
fasti bacchici degli alpini, gii 
. scarponi > classici. 

Purtuttavia l'uso dei dolci 
in montagna era divulgato as­
sai prima della guerra e va 
riprendendo ora, con la mag­
gior disponibilità di prodotti 
Come non ricordare, ad esem­
pio, le nostre gentili e prov­
videnziali compagne di gita, 
che in un angolo del loro sac­
co tengono sempre in serbo 
quella torta o quel panettone 
da distribuire in parti eguali 
fra 1 golosi dell'altro sesso, al­
la sera in rifugio o il giorno 
dopo, in vetta? E veramente è 
incomparabile la prelibatezza 
di una soffice fetta di pasta 
Margherita o di sostanzioso pa. 
nettone dopo la rude fatica 
dell'ascensione; in città non si 
proverà mai nulla di simile, 

Non parliamo poi del sollie­
vo che una caramella può of­
frire durante la fatica della 
camminata, specie quando il 
fiato si fa grosso per la r ipl 
dita del pendìo, quando il pa­
lato è tormentato dall'arsura 
e non si vogliono toccare le 
riserve di acqua o di caffè 
di frutta, destinate allo spun­
tino, più tardi. 

E l'energetica cioccolata In 
tavolette, tanto preziosa ai roc-
•^iatori d ie non possono ingom­
brare le tasche di pacchetti o 
di scatolette di cibarie? Ricor­
re frequente, nel racconto dei 
bivacchi più drammatici, nei 
libri degli scrittori-alpinisti, 
r accenno al provvidenziale 
pezzetto di cioccolata dimen­
ticato in un angolo della tasca, 
che risolleva miracolosamente, 
Insieme allo stomaco languen­
te pel prolungato digiuno, il 

morale occorrente per affron­
tare Il resto della notte. 

* • ' • • • 

Sempre per quell 'intermlna. 
bile associazione d'idee che ci 
fa divagare di palo in frasca, 
ci slam posti un'altra doman­
da: come mal quella famosa 
ditta dolciaria che ha da circa 
un anna bandito un concorso 
con serie di figurine di cam­
pioni-d'ogni sport, si è com­
pletamente dimenticata del­
l'Alpinismo? Sarebbe, per ca­
so, l'ideatore del concorso stes­
so, un « puro > riguardo agli 
alpinisti, tanto da non consi­
derare nemmeno per un is tan. 
te la loro attività fra gli sport 
veri e pròpri? Oppure le nor­
me pratiche, aventi unicamen­
te di mira 1 risultati agonisti­
ci, non potevano adattarsi alla 
pratica dell'alpinismo, a meno 
di fissare una cima vergine da 
scalarsi In un determinato 
giorno da parte di determina­
ti arrampicatori? Scherzi a 
parte, l'ostacolo poteva, venir 
girato Immettendo nel concor­
so come € Jolly > la sagoma di 
una montagna famosa (Bian­
co, Rosa, Cervino, ecc.) o il 
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La verità sulla fine 
delVavv. Della Giusta 

ritratto di qualche scalatore 
celebre, vivente o scomparso. 

Da un punto di vista Ideale, 
meglio così forse, che più di 
uno si sarebbe scandalizzato a 
certi accostamenti per una fi­
nalità commerciale. Ma da 
quello del suo interesse, la 
suddetta Casa ha fatto male 
a trascurare gli alpinisti, pol­
che essi, fra gli sportivi o 
quanto meno fra coloro che 
svolgono attività anche fisica 
(lasciando da parte pel mo 
mento, ogni considerazione di 
spiritualità e di nobiltà d'in, 
tenti), sono spinti a un mag 
gior consumo di prodotti dol­
ciari. " 

* 
Siamo tornati s vedere il 

film di Casara, In occasione 
più recente, e non nascondia­
mo che alla scena dello spun­
tino in vetta siamo rimasti In 
attesa che dall'enorme folla 
degli spettatori qualcuno ripe­
tesse il grido. Ma tutto è an­
dato liscio: evidentemente lo 
spiritoso del cinema Impero 
era soltanto un agente pubbli­
citario... 

Gaspare Pasini 

11 rag. Dante Origgl del C. 
A. I. e U. O. E. I. Milano ci 
scrive: 

« Nell'articolo « Cróci sui 
Monti » pubblicate sul numero 
18 ottobre e. a. ho letto: 

,.. Sembra che l'avv. Paolo 
Della Giusta abbia messo un 
piede in fallo sull'orlo d'un ri' 
pido pendio o sia stato colto da 
capogiro, precipitando in una 
jenditura. rocciosa; dove è poi 
deceduto per le ferite ripor­
tate prima che potessero piun-
gere i soccorsi ». 

Poiché questa versione è 
completamente errata, mi per­
metto precisare come si svolse 
la disgrazia. 

La mattina di sabato 2 ago­
sto e. a., alle ore 10.20, dopo 
aver scalato il Cevedale, io, 
Ratazzi e Regiroli eravamo 
giunti quasi al termine della 
vedretta del Cevedale, a circa 
300 metri dalla Capanna Ca­
sati, quando udimmo invoca­
zioni di aiuto. Superata pronta­
mente la breve china e guidati 
dai continui richiami, raggiun­
gemmo sul versante opposto 
un seminarista che, con com­
prensibile angoscia, ci comu­
nicò che pochi momenti prima 
un giovanotto solitario indos­
sante soltanto maglietta, cal­
zoncini e scarponi con calze 
corte, aveva tentato (benché 
da lui sconsigliato) di saltare 
in salita un crepaccio seniina-
scosto dalla neve, ma messo un 
piede in fallo oppure scivo­
lato, era precipitato istantanea­
mente nella voragine, lancian­
do grida di aiuto. 

Slegatici, calanimó la nostra 
corda tentando di farla giun 
gere al malcapitato," ma inutil­
mente perchè lunga solo 22 
metri. Chiedemmo allora rin­
forzi alla Capanna Casati da 
cui giunse subito la guida Giu­
seppe Contortola che calatasi 
nel crepaccio con 40 metri di 
corda, rintracciò il caduto che 
articolava solo qualche parola, 
ma non potè muoverlo essen-» 
do incastrato fra due massi 
di ghiaccio. Sollecitammo per­
ciò altri rinforzi e dalla Ca­
sati vennero le guide Antogno-
li Chiarini (mi pare) e Ste­
fano Sertorelli con altri 40 me-
tri di corda. 

Diretti da Sertorelli, le guide 
Contortola e Chiarini ridisce­
sero nel crepaccio e flnalmen 
te alle 12.20, aiutate da noi e 
da molti altri volonterosi giun 
ti nel frattempo, riportarono 
alla luce il giovanotto che poi 
sapemmo essere l'avv. Paolo 
Della Giusta di Milano. Era in 
condizioni pietose, presentando 
ferite alle labbra e in varie 
parti del corpo oltre alla slo­
gatura della spalla sinistra. E-
metteva solo suoni rauchi. 

Datigli del cordiali, gli ven­

nero praticati la respirazione 
artificiale, 1 massaggi ed inie­
zioni-fatte venire con la tele­
ferica dalla Pizzini. Ma inutil 

Visita alla 

"Casa del Peltro,, 
Chi si è recato al nostro Re­

capito di via Meravigli 14, 
avrà notato, proprio attigua a 
quella del nostro Colombo, 
una vetrina tutta scintillìi e 
colori. Una sola < luce > come 
sì suol dire m gergo commer­
ciale, ma in piccolo spazio 
quante > cose varie e differen­
ti! Si chiama «Casa del Pel­
tro > ,(il < peltro », per chi non 
lo sapesse, è una lega molto 
antica di vari metalli, che lia 
per risultante un'impressione 
di argento xm po' opaco), ma 
Se pure gli oggetti di tale 
composizione sono in maggio­
ranza, l'occhio viene soddi­
sfatto dalla vista di innume­
revoli e svariati altri oggetti. 
Ceramiche artistiche di origi­
ne, porcellane, cristallerie di 
Boemia, lampadari classici e 
moderni, fiamminghi e Chip­
pendale, stampe antiche,. mi­
niature, dipinti, soprammobili 
d'arte, piat t i . decorativi sono 
dovunque: nelle vetrinette, ap­
pesi alle pareti, al soffitto, ne ­
gli angoli. Per veder tutto, pur 
sommariamente, occorre una 
buona mezz'ora... Ma la titola­
re, signora Costantini, da poco 
subentrata all'antico proprie­
tario, ha per dote la pazienza 
e l'amabilità che si addicono 
all'esame e alla presentazione 
di cose lanio pregevoli e Delle. 
Tutti i gusti possono venir ac­
contentati e in questo periodo 
di feste una capatina alla < Ca . 
sa .de l pe l t ro , può suggerire 
molte idee e soddisfare ogni 
esigenza, per ogni tipo di... 
borsa. 

Chi è in Imbarazzo- per la 
scelta di un regalo, chi ha 
qualche mobile sprovvisto di 
quegli oggetti che possono si­
gnorilmente completarlo e ap-

mente: alle 13.30 spirava (forse pagare interamente l'occhio, 
per emorragia interna), senza non dimentichi di andare in 
aver potuto pronxmciare pa- via Meravigli 14 dalla signora 
rola. 

Benedetta da un, sacerdote, 
la salma avvolta in una coper­
ta, venne trasportata con uno 
slittino alla Casati e posta in 
una camera ardente. Il giorno 
dopo, domenica, con la telefe­
rica Bino alla Pizzlnl poi a 
dorso di mulo, il povero mor­
to veniva portato a Santa Ca­
terina di "Valfurva ove l'atten­
devano 1 suoi familiari. 

Questa la verità. Devo ag­
giungere un doveroso elogio 
per le guide Confortola, Anto-
gnoli e Sertorelli che con ab­
negazione, coraggio ed alto 
senso di umanità, si prodiga­
rono in ogni modo (benché 
Inutilmente) per salvare una 
cosi giovane esistenza ». 
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M I N I M E 

25 anni di presidenza 
Un primato che pochi po­

tranno vantare è quello di Ar­
naldo BoBoni, il simpottco 
presidente della Sezione di 
Monza del C.A.I. Egli iniatti 
ha compiuto quest'anno i 25 
anni di presidenzo ininterrot­
ta della Sezione medesima. 
(Cambiati i regimi, ma lui sem­
pre .fermo .e ijfcrollabile come 
torre, lo torre delle simpatie 
che si è conquistato nelVarh-
biente locale; il suo tratto cor­
diale con tutti, l'attività fer­
vida portata in ogni intzioJiua 
del C.A.I. monzese. Questa è 
anche una riprova che fra gli 
alpinisti-la politica non ja pré­
sa, non soverchia mai il gfu-
dizfo obiettivo sulle qualità dt 
chi è chiamato a reggere il 
pur modesto ombifo di una 
Sezione. Anche quando la no­
mina veniva dall'alto, gli ami­
ci monzesi hanno iatto in mO' 
do che la scelta cadesse nella 
persona da essi preferita e tale 
fiducia ha avuto ampia con­
ferma in regime di libere ele­
zioni. Sere fa al buon Bogani, 
durante un simposio di consoci 
anziani per festeggiare le sue 
nozze d'argento presidenziali, 
è stato offerto un fermacarte 
in onice. Da parte nostra gli 
mandiamo gli auguri piii sin­
ceri per le nozze d'oro, basati 
sulla convinzione che, come fi­
bra fisica e vigore mentale, 
Bogani abbia ancora davanti o 
sé molta strada do compiere. 

G. P. 

gllenza familiare In un am­
biente distinto e quel che più 
conta, la volontà di venire io-
contro ad ogni desiderio, di 
lasciar' soddisfatti gli acqui­
renti per Indurli a ritornare 
anche In avvenire, quando ne 
abbiano ancóra'bisogno. 

Anche sul Foigària 
nuova- seggiovia 

Fin dallo scorso agosto è 
stata inaugurata una seggiovia 
della lungheziiar di 1.300 metri 
che parte dalla Frazione F r a n . 
colini di Folgaria (m. 1.300 
circa) e sale fino al Sommo 
Alto -(m. 1.700), portata 200 
persone ora. E' una delle più 
lunghe d'Euroia. Dal Sommo 
Alto si' dipartono piste da sci 
per ogni capacità. 

A 5 minuti daUa stazione di 
partenza trovasi la Pensione 
Aurora, che raccomandiamo ai 
lettori per l'ottimo trattamen­
to e la modicità dei prezzi: la 
retta di pensione si aggira in­
fatti sulle L. 1.500 al giorno, 
tutto compreso.Sl fanno spe­
ciali facilitazioni a comitive. 
Per maggiori Informazioni r i ­
volgersi alla P.ensione Aurora, 
Folgaria (Trento), citando il 
nostro giornale.. 

Costantini: troverà certamente 
quanto gli occorre e senza sbi­
lanciarsi. Se si tien conto, poi, 
che offli abbonati a tLo Scar­
pone , e ai soci del C.AJ. «ie­
ne praticato lo sconto del 10 
per cento sul prezzi correnti, 
si può trovar miotlvo per non 
lasciarsi sfuggire l'occasione. 
Non U comune venditore, non 
la banale bottega, ma un'acco-
•iiiiiiniiiiiiiiiiiiiinimiiiiiiiitiiiiiiiniiiiiiiiii 

L A N E V E 

Il nost?^os8Ìgeno 
Giovanni Ferrari, Milano L. 400 
Dott. Paolo Sardo e Gio­

vanni Daverìo (a mezzo \ 
Colombo di Varese) . . » 20Ò 

Dott. Pietro Grenni, To­
rino, , , , .-r: . . . . » 400 

Mario Vfcl£rni, Trieste • , » 600 
Carlo Molteni, Wllano . . . » 460 
Cav. Riccardo Legler.Pon-
' te S. Pietro i . . . . » 100 
Giovanni Lanati, Milano , » 330 
Fulvia Volli, Firenze >. . » 500 
Pompeo Bonlardi, Monza » 200 

Atrbonamentl ; sostenitori! U.S. 
pogne di Aosta e Attilio Onget-
ta di Germlgnaga. 

et hanno procurato nuovi ab­
bonamenti: Enrico Surono di 
Busto A., C.A,I, Lodi, Pippo 
Orio di Brescia, Padre Lauton 
Antonio di Padova, C.AJ. Cor­
done Valtrompìà, CJi.I. Cede-
golo. i 

Riportiamo il Bollettino della 
neve del Touring Club Italiano 
in data 11 corrente: . 
PIEMONTE cm. 
Limone Piemonte > • • 160 
Bardonecchia . . . > . 120 
Sauze d'Oulx . . . . , 70 
Sestriere . . . . . . • 80 
Courmayeur . . . . . . 40 
Cervinia Breull . . . . 50 
Mottarone . . . « > .. 70 
Cascata del Toce . < . 130 
LOMBARDIA: 
Plano del Resinelll . < i 30 
Giogo Presolana . . . . 30 
Passo del Tonale . . , 110 
Passo dello Spluga . . . 175 
Madesimo . . . . . . 125 
Livigno . . . . . . . 50 
Ponte di Legno , . ,. t , 3 0 
S. Caterina .Valfùrvà , . 65 
Passo dell'Aprica . i .' 60 
VENETO: 
Passo del Pordol • i 1 180 
Cortina d'Ampezzo . . . 70 
Misurina , 150 
Tarvisio . . . . . . . 120 
TREN-nNO; 
Paganella » 140 
Madonna di Campiglio , 60 
Mendola . . . . .. , 30 
Passo di RoUe . . . , 60 
Canazei . . . . . . . 30 
S. Martino Castrozza . • 40 
ALTO ADIGE: 
Trafoi . . . . . . . > 60 

. 90 
Passo di Costalunga . , 65 

35 
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PER GENTILE CONCESSIONE DELL'AUTORE PUBBLICHIAMO 

"per sciar meglio,, di C (Zolli a cura della Gasa f4iMalaja 

jorme più svariate, fino a raggiungere quella ovale, un po' allungata, 

dalla quale ha tratto origine il moderno sci. 

Lo sciismo, quindi, non è che l'evoluzione di un mezzo di comu­

nicazione nel volger dei secoli, mezzo di comunicazione che, se per 

noi abitanti in regioni temperate non assume l'importanza di una 

necessità di vita, lo è invece per gli abitanti di regioni prevalente­

mente nordiche, quali la Norvegia, la Groenlandia, la Siberia, ecc. ecc. 

Oggi, questo mezzo di comunicazione, noi lo s/r«ttiaT7}o per la sod-

disjazione dì uno sport che, oltre tutto, offre all'individuo lo stirnolo 

di tutte le energie fisiche e morali, nonché intellettive, tanto da ren­

dere lo sciismo uno degli sport più- graditi per chi sa apprezzare.« 

godere le bellezze che la natura offre sulla montagna. 

La caratteristica che balza subito all'occhio di chi arriva per la 

prima volta in montagna è quella delle grandi possibilità che la neve 

offre agli appassionati dello sport bianco. Soprattutto si rivela la ne­

cessità di un adatto equipaggiamento e di una attrezzatura tecnica 

moderna, ricca e completa, per quanti desiderano praticare lo sport. 

Qualsiasi forma di turismo, o di alpinismo invernale, trae sempre 

il suo motivo dalla passione per la montagna, e c'è da scommettere 

che, come ^noi auviatt alla passione sctisfica piuttosto che alla tendefiza 

olpinisttco, anche voi finirete per sentire il prepotente richiamo del­

l'altezza e, complici le soddisfazioni che vi si offrono, il desiderio di 

compiere Ititighe ed appassionanti scorribande sciatorie, mezzo sem­

plice e comodo per ridare all'uomo dei tempi nostri, oppresso dal­

l'atmosfera grigia e pesante della vita cittadina, l'illusione del viaggio 

verso... l'ignoto e l'ebbrezza della velocità! 

Alpe di Siusi 70 
Santa Cristina . ' . . . > 60 
Passo di Campolongo . t 140 
Dobblaco . . . . . . . 40 
Corvara . . • • « . • 70 

APPENNINI: ; 
Abetone . . . . t •• .t 70 
Campo Imperatore . . . 20 
La Sila . . . . . « > 10 
Etna . 80 

LEVA CHÀBERTON 

a regolazione MnlUimetrica In 
marcia senza 'deguantarsl né 
togliere 11 piede dagli sci. 
SI adatta a qiialunque attac­
co a tallonlera metallica. 

La coppia ..L. 1500 fr. Italia 
Richiedetela al migliori ne­
gozianti oppure a 

lERMENlNrSPOlT-MILANO 
via TORINO 49, TEL. 81-086 

abbiate cura delle 
[/osire càlz'^turé Uà 'sci 

é'damóniagnai 

TENDISCARPE 
BREVETTATE 

d° COLOMBO 
Via Meravigli 14 MILANO, tei, 17684 

Scìatorì.../Mpinìsti... 
EQDIPAG&IAMENTI. COMPLETI 
PER SCI E PER MONTAGNA 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) • tei. 152.275 - MILANO 

SCISERTORELLI 

La suola armata * ^ ^ ^ ^ ^ èv 
% Valeeittima tu luHa la nevL 

. ~ • Più reaisMntè dall'Hickary. 
O Sarà usata da ban 12 naiìpnl alla 

proesima Olimpiadi di St Koritx, squa­
dra italiana eomprasa. < 

l - ò ' T ^ ^ ^ ^ f ^ è oppiicata agli sci SERTORELLI 1948 

Ditta F."' PERSENICO - Chiavenna 

S C I A T O R I ! 
•'"''' • ' : TUTTO aUAMTO VI- PUÒ OOOORRCRE 

•-'•'•'. '-'Z '• LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

A l F R E D d FOCESI REPARTO SÌ€RT 
Corso Buenos Ayres ang. via Scoriatti 2 - Telef. 200.551 -Mi lano 

BRIGATTI V i o f f r e T U T T O 

PER T U n i GLI SPORT 

e Vi presenta un completo assortimento di artìcoli 

per lo SCI e P A T T I N A G G I O 

MILANO Corso Venezia 15 
Tel. 70.273 

Galleria ViH. Em. 
Tel. 87.529 

S. CATERINA VALFURVA m. 1737 
Palestra Ideale dello Sci ' alpinistico 
d'alta montagna, per la gioventù ga­
gliarda, amante del vasti orizzonti. 

«I»jc»o Ya.l£vix?-ira." -, S . 
(MILANO - Via B. Cavalieri S -

Alberghi 
di ogni «tagorla 

R i f u g i 
. Ca>tex?ina. 
Telefono N. 66.217) 

SCI 
GOL SPORT 

FRASSINO GARANTITO 
con A T T A C C H I a Lire 2.999 

M I U N O • VIA UPPI, 43 • TEL. 275.014 

PRODUZIONE BIACCHE A VENTO E GUANTI SCI 

LQCO/A 
^ » DEGLI 

/PORT/ I mtroNO U'SM 

Via 

DI CARLO COLOMBO 
C. Alberto 14 INTERNO Hllano 

IL SEGUITO DEL MANUALE CONTÌNUA NEL PROSSIMO NUMERO 

SUatùù! 

PRIMA di effettuare l'ac­
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
in visione - al Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

»»0 (ONFRo ^^icm/mmiApmcM 

SULLA NEVE 
PER ELIMINARE IL DISTURBO 

DELL'ABBAOLIAMENTO 

POLAROID 
ORIGINALE AMERICANO 

SCHERIVIO PROTETTIVO 
I N F R A N G I B I L E 

A LUMINOSITÀ/»ERFBTTA' 
SI DISTINQUE PER L'ORIGINALE 
NUOVA FORMA DELLA MONTA­
TURA B PER LA LEGGEREZZA 

BD ELEGANZA 

. Reirfjtiri la 4 ctleil! Bianco - Verda - Blen - • « » 
\ L lEOO,— nd. tstuccla cemprMcIndlrlznn taglisi 

VANIIKA Ottico Salleria VttL Em. SO KIIANO Tel. tf-7T> 
Sconta agli Ottici Dltandlterl - Spedlilena onnqm. 

Sconto 5% a l Soci C.A.I. 

SCI COMUNI E DI MARCA 
SCARPE DA SCI E RIPOSO 

r../.««>»« 'A B B I G L I A M E N T O 
MILANO - Corso Magenta, 32 SCONTO 5 % AI SOCI D E L C A . I . . -

€ÒKTnOE.MjATE Q V A ti i T A t3 P n K X X a 

.^M. LISKAM 
/ ^ ^ * ^ SCIOLINE PER TUTTE LE.NEVI 

^ ^ • Richiedetele in tutti i migliori 
Negozi di articoli aportivi 

C o n c e s s i o n a r i a "ALCAFpp 
BOLOGNA • Via S. Vi ta le 4 0 aecondo 

Madonna di Campiglio m. 1500 
20 Dicembre 1947 inaugurazione della più moderna 

SEGGIOVIA 
i n "partenza dal , centro alberghi di Madonna di 
Campiglio (m. 1500) e arrivo alla vetta Spinale 

- (m. 2100). Nuovissima pista di discesa (km. 4.500) dalla 
vetta Spinale alla stazione di partenza della Seggiovia. 

Tutt i gli alberglil aperii - Stadio del 
Ghiaccio - Scuola nazion. di sci (18 maestri) 

AAitopullman giornalieri diretti. In partenza da Milano: 
S . I .A . (Autoscuola) Largo Cairoli (a destra) teL 89.722 
A U T O S T R A D A L E , Largo Cairoli (a sinistra) 

Telef. 12.351-12.352 
Inforinazioni: Azienda Autonoma Turismo 

SOC. STYLE - VIA BERTO LA, ? - TORINO 
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I T^eì. ie OU^tu McMtàé ÌHi^^ ia , 1 

• campi di neve meravlgrllosl nelle Valli di 
Gressoney - Ayas - Valtournanche - Breull 
(Cervinia) - Courmayeur - La Thuile - Co­
gne - Champorcher e nella Conca di Pila 
(Aosta) , le più ardite funivie e sciovie alle 
pendici del Monte Bianco e del Cervino, 
scuole di sci, importanti gare sciistiche, ma­
nifestazioni varie nella rinomata stazione 
turistica di Saint Vincent, alberghi di-ógni, 
categorìa, rapidi e comodi servizi di auto-' 
pullmann con Milano - Genova e Torino. 

Stagione Invernale dicembre-aprile. 

U F F I C I O R E G I O N A L E 
PER IL TURISMO-flOSTft ^ 

« I 

V I faranno decidere per 

L' A C Q U I S T O 

RAPPRESEHTANTEi 

FODRI GELSO-Milano 
via Sfracella 2-Tel. 264.927 

TUTTi AL SESTR/EREF 
... nella cittì iel s«o eM'elitea Manca un familiare illroTo del C.A.I. 

RIFUGIO «CAI-UGETVENINI»(iii.203!ì) 
A 200 METRI DALIE FUNIVIE - 2° ACCANTONAMENTO NAZIONALE SCIISTICO 

Pensione completa L 1650.Pranzi l . 550• Pjemottamenti L 250' 
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BREUIL (CERVINIA) moderoa stazione invernale nella rnera^ 
Tigliosa conca del Cervino - funivie . slittovie . scuola 
di lei «stiva ed invernale. 

Albergo Cervinia • letti loo AlbersoBelveder* - l e t t i 47 
^ Bifth » . 64 . "• » Rosa » 46 

' > ' Jumeaux . > 60 ' » ' Cime BÌanohe ~» 18 
VALTOURNANCHÉ-CHENEIL belle stazioni ìnvernaU con 

ottimi campi di seve . ecuoia di sti - slittovia.' 
Albergo Reale • letti 61 Albergo Montana •, letti !28 

» Moderno > 36 > Monte Rosa > 96 
Pensione Carrai > : ss ' » Panorama > 20 

:' , » \ Miramonìi . » 14 
Servili di autopnllmann diretti da Torino e Milano. 
Informazioni: Azienda dt Soggiormi • VAI/TOUENANCHB 

COURMAYEUR stazione alpina di rinomanza internazionale al 
piedi del Monte Bianco. Funivie, slittovie, scuole di sci. Gtare 
Nazionali ed Internazionali. Per informazioni rivolgersi al­
l'Azienda Autonoma di Soggiorno. Alberghi aperti: Excelslor, 
Centrale, Miramontl, MoJemo, Savoia, Ferrato, Vittoria, 
Viale, Roma, Pineta, Alta Italia, Funivia, Colle del Gigante. 
Exeelsior Hotel lo ordine, orchestra, autorimessa, prenotarsi. 
Albergo Centrale 1» ordine, casa rinomata, prezzi modici. 
Albergo Miramontl • Dip„ trattamento famigliare, riscaldato. 
Albergo Moderna taverna, dancing, cucina rinomata, autorim. 
Albergo Ferrato posizione centrale, scelta cucina, prezzi modici. 

GRESSONEY ottima stazione Invernale bene attrezzata ai piedi " 
del Monte Eosa, autoservizio da Pont St. Martin, Alberghi 
aperti: BUSCA THEDY - LTSKAMM - MIRA VALLE . 0AST0R;S 
-. NORD. — Historantl aperti: Stello Alpine - Monte Rosa. 

COGNE bella, stazione • Invernale al piedi, del Or. Paradiso, 
, maestri di sci, autocorriera. Informazioni: Pro Cogne. Alberghi 
aperti: Grivol» - Belvedere -Miramontl - Stelle Alpine. 

PRENOTAZ. loce- tea elelL -teFinosIL nellecaméi* a 9-1̂  posti - acp calda 
F U N I V I E ^ ' ° ^ ^ ' ' ° " (•utoniB"! attrezzati CAI-UGET tutti I giorni lesivi 

_ Quota viaggio andato r r i t o r n o L 600.-trasporto sci compreso 5 

Informai,iscrizioni, programmi: CAI-UGET • Gali, Subblplno -Teiel. 44611 • lORINO j 1 

LA THUILE bella staziona inv«r.nale verso-Il Piccolo g. Ber-
iia.rdo, maestri di sci, autocorriera, ' informazioni: Pro La 
Thuilo. Alberghi aperti: Dora - Jacquerijcd . Naz. Paris. 

I GRAND HOTEL BILLIA . St Vincent, letti 200, categoria lusso. 

AGENZIA VIAGGI AMBROSETTI. Aosta 
Informazioni - prenotazioni: Piazza Chanoux - Tel. SS6 

.-•ri-. 



I 
LO SCARPONE 

UN EPISODIO 
sull 'Abate HENRY 

La nolte del 26 novembre 
fi spegneva nell'antica e m o ­
desta parrocchiale di Valpel-
llne (Aosta) l'Abate comm. 
Dott. Giuseppe Henry, ottua­
genàrio. / , •• :• 

Ancora : vegeto e arzillo 
nonostante l'età, dedito al­
le più umili iatjché come ai 
ponderosi studi, l'abate Hen­
ry, scienziato, geologo, alpi­
nista e poeta, nonché sacer-

. dote di sentimenti profonda-
mentl italiani, è stato colto 
dal male che doveva chiù­
dere la sua lunga e operosa 
giornata,-la mattina del 26 
novembre, mentre nel cortile 
della sua canonica stava bo­
nariamente segando legna 
per la stufa della sua vimile 
stanza da lavoro. 

lA notizia hai suscitato una 
vasta impressione dolorosa 
in tutto il mondo, alpinistico 
italiano. L'Abate Henry era 
una delle più eminenti figu­
re della vita valdostana e al­
pinistica, noto in ' tutto • Il 
mondo per le sue imprese.di 
alta montagna^ ma soprattut­
to per le sue numerose pub­
blicazioni alpine, tradotte In 
diverse lingue. 

Oltre agU studi sul dialet­
to valdostano e sul regime 
delle acque pubbliche nel 
Medioevo e all'attività di 
scrittore di cose alpine che 
è andata costantemente spie­
gando sulla Rivista mensile 
del CA.I., e su • altri perio­
dici, è famosa la .sua «Sto­
na della. Valle d'Aosta», 
opera che gli è costata oltre 
20 anni di fatiche e di cui 
non esiste altra paragonabi­
le su qualsiasi regione del­
l'Europa. 

L'Abate Henry era in rap­
porti "di amicizia con spic­
cate personalità ' e, fra l'al­
tro, con l'ultima regina "d'I­
talia. Dall'ex principessa di 
Piemonte, In occasione delle 
sue nozze d'oro sacerdotali 
aveva pvuto In dono ricchis­
simi paramenti in seta e 
broccato d'oro, fregiati degli 
stemmi sabaudi; e la stessa 
Maria José (che soleva.pren­
derlo come compagno nelle 
sue ascensioni in ; Val d'Ao­
sta) aveva presenziato alla 
trionfale celebrazione, che 
suscitò allora vasta eco 
ovunque. ' ' ; v 

Figlio d'una guida di Cour­
mayeur caduta sul Bianco, 
egli ha ricordato nel famoso 
«Le raye de s o l e i » l a po­
vertà della sua casa, allora 
piena di bimbi e lo strazio 
dei niedesimi quando la ma­
dre, per comperare del pane, 
dovette vendere « Etella », 
lo mucca che non voleva 
uscire dalla stalla. 
' L'Abate Henry, che aveva 
fondato ad Aosta, 50 anni fa 
là società della «Flora al­
pina» e che fu vlcepresideii-
te dell'Accademia scientifico-
letteraria . di Sant'Anselmo, 
era socio del Club Alpino 
Accademico Italiano, nonché 
inembro del Club alpini sviz­
zero,' francese, beigli inglese 
e di molte società straniere 
di alta cultura. , < , 

II testamento 
n torpedone rallentò la sua 

andofura per jermarsi nel­
l'angusta piazzetta di Val-
pelUne. 

Seduto sulla panchina sita 
fuori dell'albergo, l'abate 
Henry ci attendeva. Roseo e 
sorridente, gli ofcJii limpidi 
azzurri e sognanti, sì rizzò e 
•fece alcuni passi verso di noi 
per darci il suo be7Ìt;enuto. 
Lo circondammo, ossequian­
dolo festosi. • Per 'l'occasione 
avevaArido'iàató'la.vesJ^.pW 

'^ècenl^cRF'pùrè; tm"fefli"po 
; doveva èssere 'nerài ' ttrsolé 

olpino l'aveva scolorita aan-
àole riflessi verdognoli. Ave­
va anche calzato gli scarponi 
più- belli' de l . suo modesto 
jruordaroba. 

Poiché il piccolo olbcrgfó 
non aveva carherebastevoU, 
il caro abate ci puidò olio 
coso parocchiole per offrir­
ci due vaste stanze. l>a sua 

. domestica, Henriette, uno 
vecchietta arzilla e robusta 
dal viso, lucido e bionco e 
rosso come uha mela e dalla 
vocetta acuta ed infantile', sì 
dava da fare per quattro, 
premurosa e cortese. 

L'abate d condusse poi nel 
tuo studio, un ampio locate 
umilmente arredato, dovè 
immagini socre, libri e ba­
rattoli di miele,'sirnboteggia-
vano la vita operosa del re­
ligioso, dello studioso e del­
l'apicultore. '..' . • 

JVoi recavamo una targa di 
bronzo' Tìproducente la suo 
immagine sullo sfondo delle 
sue montagne, per solenniz­
zarne la nomina a socio ono­
rario -. del , Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna. Era 
opera pregevole dello scul­

tore Otto Maralhi,: che face­
va parte della comitiva e che 
della stessa era, oltresì, il 
lepidissimo e aompillonte 
genio del buonumore. 

Alla sera, dopo il pranzo 
in suo onore che ebbe luogo 
all'albergo, il clima camera­
tesco e diffuso di spiritualità 
era sovente, incendiato do 
frasi entusiasmanti che sì al­
ternavano a frizzi giocondi 
conte stelle filonti, .; 

L'obote fumava contejito 
uno d^; grossi, sigari apuiilin 
'àóné^ààU'ilte'rà -••principessa 
di Piemonte eX<!prnrnentando 
una balorda disposizione go­
vernativa che voleva « tto-
Honizzore» i nomi e lapar^ 
lata; della Walle d'Aosto, c-
sclamòrKEbbene, è una co­
sa contro natura, perchè non 
siam,o noi voldostoni che 
parliamo francese, ma sono 
l francesi che hanno adotta­
to è parlano Uvoldostono.'». 

Fra l'entusiasmo generale, 
l'ineffabile Moroini che, co­
me «no girandola pirotecni­
ca non cessava mai di scop-
pìettare in lozzi solocissimi, 
disse: « Par...roco, ma nonio 
è!». E alludeva anche alla 
robusta voce dell'abate, che 
oro ridevo divertito e ripe­
teva; « Ce buffon là, ce buf-
fon là...-». . . . .) . . 

• Poi si fece gronde silenzio. 
L'obote Henry sì ero olzato 
e aveva detto: * Il faut'bien 
que je dlse deux mots...» e 
porlo a tutti noi, a tutti gli 
alpinisti che lo ommirovà-
no e lo amavano e che Egli, 
montanaro puro sangue, ri­
cambiava con lo stesso amo­
re e con la stessa ommiro-
zione; disse il suo testamen­
to, spirituale, un nobiìissimc 

testameràó tutto intessuto' di 
omore e dì caAtà cristionó, 
di passione alpina ed alpini­
stico e di profondi inseeno-
menti umoni. In/ine. conclu­
devo bonariamente così: . 

« Comnie vous le consto-
tez, je me fais vìeux. Le 4000 
mètres c'est fifiì^pour móì. 
Je dégrìngole rapìdejnent la 
parabole descendente de la 
vie. Un jour, quand vous 
entendrez dire que l'abbé 
Henry est mort, . rappelez 
votts Que mes demières vo-( 
lorités sont celles-ci:.'et j'en 
prends à'témoin M.le Re-
presentant de la Commune 
et Monsieur Esther notre 
sympathìque moitre d'hotel 
que je prie de « e i l l e r à leur 
ea;écuHon." Je veux qu'on 
mette sur mon • cercueil et 
qu'on jette avec'rrioì dans la 
fosse, mes deux compagnons 
iTtseporables-dons la monto-
gne: la piccozza et le brevioi-
re; avec la piccozza je frap­
perai à la porte du Paradis, 
et avec le brevioire je me 
donner un petit coin derrière 
la porte...».-

L'abate aveva promesso di 
dorci la sveglia l'indomani. 
Infatti la grande compono 
del 1736 rintoccò con mater­
na dolcezza e ci radunò nel­
l'antica chiesa, dove venne 
celebrata la Messa apposita­
mente per noi. Lo chiesa era 
bella come tutte le chiese dì 
montagna, ma quella dì Val-
pelline ci porve piti bello an­
córa. Sull'altare, indossante 
i suoi poramenti più ricchi 
donatigli dalla Principesse 
in occasione delle sue nozze 
d'oro sacerdotali, l'Abate 
Henry. ringrazia per noi il 

^Signore per averci ' creoti 
sensibili olio bòntd ed allo 
bellezza e chiese per noi la 
divina benedizione. Le sue 
scarpe chiodate raspavano 
sull'impiantito e, nel mistico 
silenzio, * strappavano piti 
commozione e gratitudine 
che non il provetto suorio di 
organo di un ricco tempio 
cittodino. 

Sandro Froda 

Cólpi d'obiettivo estèrni e interni 
sui Rifugio U.G.E.T.*fVenìm„ al Sestriere 

: Ì \ , «*.<( •»"< VS'** , -r . „. . 

Ira il silenzio delie nevi . . e la vasta palestra sciistica 

E dopo aver mangiato _ >, mangiato e ben bevuto . . 

,̂ f**> 

questa è l'ora d'andar dormir La vecchia caserma -
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[compagni di cordata di Agostino Cicogna 

RIFUGIO del lYS 

SETTIMANE SCIISTICHE 
PER TUTTE LE BORSE 

Per la prossima stagione invernale, tutti ì nostri abbo­
nati e soci del CJiJ, possono scegliere fra le sfiguentl 
corribinazionì: ••. ; 

r C D U I M I A "~ Settimane organizzate dal G.A. «Fior 
U C I x l l l l I H - (Il Koecia» di Milano-sotto U nostro 
patrocinio, presso l'ALBERGO JUMEATJX di Maqui-
gnax. Dairs AL 21 DICEMBRE, quota per turno 
L. 12.G00; dal 27 DICEIVIBRE AL 10 GENNAIO 1948. 
per torno L. 14.000. Pel turni successivi daremo il 
prezzo della pensione, che sarà adeguato al costo di 
allora del generi alimentari. Camere a l e 2 letti ri­
scaldate; acqua corrente calda In tutte le camere, 
ottimo trattamento: facilitazioni presso le locali Scuole 
e maestri di sci. . . 

all'Alpe Gablet (m. 2358), so­
pra Gressoneyla Trlnlté. Sog­

giorni setthnanali L. 9100, comprensive di vitto, allog­
gio in cuccetta, riscaldamento e servizio. 15 posti 
disponibili. Servizio di guida in rifugio. 

r n f ì N P ^'"' 1534) Albergo Mlramonti, dotato di 
v U u I l C .'ogni comodità. Durata minima dei sog­
giorni: tre giornate. Prezzo giornaliero L. 1500 (vitto, 
camere a 1 e 2 letti, impòste, riscaldaménto, servizio, 
ecc.). Organizzazione AÌ..T.EA. di Genova. Posti di­
sponibili: 30 persone. 

MKiiPIMA ('"' 1̂ °°) ^^^ '^°^^ ^^^^ Dolomiti 
i M l d U n i r l H Soggiorni settimanali ai seguenti prez­
zi (comprendenti pensione , completa, riscaldamento, 
tasse, servizio): Albergo Misurina (1* cSt.) L. 19.500; 
Albergo Sorapis (2* cat. 35 posti) L. 15300; Albergo 
al Lago (3* cat. 15 posti) L. 13.000; Pensione Tre Cime 
(id. 6 posti) L. 13.000; Albergo S. Angelo (4* c a t 10 
posti) L. -12J>00. Per gli alberghi Misurina, Sorapis e 
al Lago tali.prezzi sono'per un minimo di 12 persone. 
I turni possono cominciare da qualsiasi giorno della 
aettlmana. Sconto per 1 locali corsi di sci, piste, pat­
tinaggio. 

Per tutte le suddette Settimane e soggiorni, le preno­
tazioni si ricevono^ fin d'ora al nostro Recapito di via 
MeravlgI114, Milano (Negozio Colómbo), accompagnate 
dall'Importo di L. 2000 per turno e persona. 

Noto attraverso la sua fa-
ma e quanto è «tato /inora 
«scrittoi.wi' lui q da lui. Agosti-
p,o\ Cicogna, aecdàemìcó tórl-
•*iese,, non ero conosciuto a Mi­
lano come oratore. Molto be­
ne' ho fatto quindi il Gruppo 
lombardo del Centro cultura­
le, del C.AJ, a metterlo come 
numero di attrozione per lo 
seconda iniziativa del'ciclo au­
tunnale, che aveva avuto un 
precedente' tanto elamoroto 
con la proiezione del film di 
Casara. Infatti la aera del 27 
novembre scorso la. sala sot­
terranea dell'Angelicum era 
incapoee à contenere la folla 
degli accorsi, che dovettero pi­
giarsi fin nello spazio di fon­
do e tendere il collo' per ve­
dere qualcosa è sentire quanto 
andava dicendo Cidogna. 

L'oiJv. ' Francesco Covozzoni 
presentò l'ospite illustrandone 
il ricco curriculum vltae al­
pinistico, comprendente nomi 
di vette di tutta lo catena al­
pina, dalle Occidentali olle 
Dolomiti, alle Alpi Giulie. . 

Poi Cicoono isizid il suo di­
re, il cui stile fu una sorpresa 
per l'uditorio. Eravamo ondati 
aU'.Anaelicum convinti di tro­
varci di fronte all'oratore 
classico,, un po' cattedratico e 
solenne, ma fin dalle prime 
parole il preconcetto svani co­
me neve al sole e un senso di 
cordiale confidenza subentrò, 
disponendoci ad assaporare 
con la massima fiducia quella 

"che-era messo in progrommo 
come * conferenza» ma che in 
sostanza si riveld uno cardia­
le chiacchierata, un racconto a 
tu per tu come può accadere 
nell'angolo della cucino di un 
rifugio. * Compagni di corda­
ta » era il tema: Cicogna passò 
in rassegno' tutti coloro che 
condivisero con lui imprese 
rischiose, avventure dramma­
tiche ed episodi comici, nomi 
che rifulsero come Boccolatte 
e Gervasutti, e nomi scono­
sciuti alVinfuori dell'ambito 
locale, ma che costituiscono 
un gruppo di ottimi alpinisti, 
intesi ' non soltanto come ar­
rampicatori, ma nel. senso piti 
ortodosso della parola.' 

Le scene di cui si ondavo 
porlando erano man mano il­
lustrate con la proiezione di 
diapositive in bianco nero e 
a -colori e.sebbene la macchi­
na ogni tanfo' si incepposse, i l 
pubblico potevo concretore con 
l'immagine visivo l e figure e 
le impresisotti abbozzate dolio 
pórolo dell'oratore. Ammirofe 
alcune suggestive ponoromi-
che o colori di albe e tramonti. 

Col suo spiccato oecento to­
rinese. Cicogna ha ' continuato 
per un bel po', mantenendo vi­
vo , l'interesse e in qualche 
punto divertendo addirittura 
l'uditorio, quando insistevo su 
episodi e impressioni di sa­
pore un po' umoristico e bril­
lante. 

L'elencazione di tutte le sue 
«prime», e delle altre impre­

se di moggior orditriento, ci 
aveva dato a tutta prima lo 
sensazione che l'oratore fosse 
un ~ cultóre' dello forma pret­
tamente sportiva ^ dell'orram-
pieomento. Invece dalle sue 
stesse confessioni più o meno 
aperte, abbiamo , constatato 
con . profonda soddisfazione, 
cóme • egli non disgiunga moi 
l'esercizio puramente musco­

lare da uno .sensibilità spiri­
tuale che lo pone fra l «puri»; 
è anzi questa una nota, sulla 
quale --si è soffermato poréc-
ch'io. 

Dove non ci troviamo d'ac­
cordo è in'quella sua velata 
melanconia che gif fo rimpian­
gere i bei tnomenti dello pri­
mo gioventù, quando non ave­
va ancora — come adesso ha 

— quoront'onni suonati... Coro 
Cicogno, 40 anni nella vita al­
pinistica, specialmente quando 
si 'possiede . uno - vitolitd e un 
entusiasmo come il tuo, che 
molti giovanissimi possono in­
vidiarti, rappresentano appena 
il « mezzo del cammin di no­
stro vita ». Molti allievi ver­
ranno ancora allo tuo scuoio 
e non è detto che le montagne 

più ardue olle quali hai voltt-
to dorè un accorato addio, 
debbano . relegarsi nei ricordi 
di un'Oftivitd che non pud ri 
petersi. La montagna è prodi­
ga di soddisfazioni e anche se 
si scende fisicamente di qual 
che V grado » sotto il sesto, 
non è detto che ciò rappre­
senti la fine. 

Gipas 
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I triestini sul "Pendice 
Trieste-e Padova si voglio­

nô  bene da sempre. E tanto. 
Perché triestini e padovani 
hanno la stessa insofferen­
za al giogo; perché, ogni an­
no, S. Giusto manda le sue 
stupende mule ed 1 suoi atle­
tici muli a studiare al « Bò » 
ed è naturale che la fusione 
avvenga spontanea, imme­
diata. Si tratta di bella g io ­
ventù.- [ '. • ' '\ '. '.: 

Un giorno poi gli uomini 
credettero di poter sostituirsi 
alla natura nella determina­
zione dei confinì,della gente 
e tolsero alla Madre la sua 

città più cara. Da allora, con 
quell'acuto richiamo di ciò 
che non abbiamo più, Trieste 
e Padova si tendono le brac­
cia e-si vogliono più bene. 

Specialmente. gli alpinisti. 
Hanno incominciato all'aper­
tura dell'attività:'47 a darsi 
appuntamento sul Grappa; si 
sono ritrovati alle Tre Ci­
me; si sono rivisti sul Pasu-
blo e hanno concluso l'anna­
ta sul Pendice dove, c'è la 
Scuola d'Alpinismo « Emilio 
Comici» (non a caso questi 
nomi). • ' ' :••-, 

Per 11 Pendice c'era la scu­
sa dei marroni, ma scusa, 
soltanto sct;isa, perché non si 
fanno quattrocento chilome­
tri in camion per I marroni. 
Lo scopo c'era: una giornata 
in letizia di spirito. 

In uno di questi fumigan­
ti mattini la « XXX Ottobre » 
scodellò a Teolo cinquanta 
alpinisti. Ad attenderli c'e­
rano altrettanti patavini. In ­
sieme andarono subito da 
Toni (Betella) che riposa nel 
cimitero In faccia al Pendice. 

Poi sulla porta del campo-

Di CEPPARO 

VII. - Dove si documenta 
che il monte educa l'animo 
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pur non essendo stato In 
montagna, ma avendola con­
templata sullo schermo, è di­
ventato un altro uomo. Oh 
Dio, non che si sia totalmen 
te ripreso, ma, In complesso 
é migliorato. Quando è pre­
so dall'ira, o trascinato da 
altri, accende modesti foche-
relli non più di giornali, ma 
di vecchi biglietti tranviari 
senza danneggiare alcuno, e 
chiama 1 passanti perchè si 
riscaldino, e a questi raccon­
ta le bellezze del monte. E In 
luogo di pietre, lancia chic­
chi di miglio con tanto gar­
bo si che il suo gesto, in luo­
go di esternare disappunto o 
vandalismo, denota grazia e 
sensibilità d'animo. L'hanno 
anche visto accarezzare tm 
vitello. Giuan, che , lo sappia 
io, mal prima d'ora accarez­
zò vitelli; il che vuol dire 
che Giuan è cambiato. E chi 
l'ha cambiato? 

Quanti Giuan esistono al 
giorno d'oggi? Molti, troppi 
Ebbene, cosa ne direste se 
in luogo di arrestarli, la for­
za pubblica 11 caricasse su 
comodi torpedoni obbligan­
doli a percorrere I Passi al­
pini più conosciuti? Dopo una 
prima selezione, 1 renitenti 
verrebbero accolti In apposi­
te scuole di alpinismo sotto 
la guida di valenti uomini. 
Si potrebbe arrivare sino al 
sesto grado per gli agitatori 
più accesi, dopo una gra­
duale scala di prove. . 

Così andrebbe educata l'u-
nianità, amici, così. Solo sul 
monte. Perchè gli odi, le an­
gherie, le vendette, rimango­
no laggiù al plano densi e 
bassi come un nebbione. 

Cipparo 

Non è questa la sede in 
cui si possa trattare dei re­
centi disordini sucessi In tut­
ta Italia, li'alpinismo è una 
altra cosa. Mi sia concesso,, 
però, di sfiorare l'argomento 
per portarvi un esempio'atto 
a documentare quanto valga 
all'animo la scuola della 
montagna. 

Giuan lo conobbi da pri­
gioniero quando con me, ta­
gliava il fieno in Russia 
Bianca. Giuon è sempre sta­
to una testa dispari. Giuan 
tentò tre volte la fuga e t re 
volte fu ripreso e legato al 
palo. Lo ritrovai giorni fa in 
una 'Via del centro con un 
gruppo di scalmanati che 
stava facendo quanto avete 
appreso dal giornali. 

SI riscaldava, alla fiamma 
di una catasta di giornali e, 
saltuariamente, così, per di­
porto, lanciava pietre nelle 
vetrine circostanti. 

Ci abbràcciamrno. — « Non 
sta bene Giuan, che tu fac­
cia queste cose, dissi, dopo .1 
convenevoli — non è urbano. 
Un uomo della tua età iioni 

dovrebbe rompere cristalli e 
mobili e tantomeno bruciare 
giornali ». 

Disse qualcosa "in dialetto 
per giustificarsi.•-^^ «Ciò è 
riprovevole, continuai; do­
vresti capire che la •vita non 
sì basa solo sulla violenza ». 

— Cosa •vuoi, disse, (cen­
sura). ! ! 

— Tu vai In montagna 
Giuan? Se tu andassi in 
montagna avresti tin animo 
più gentile. 
i — Non vado In montagna, 
disse, si fa fatica In monta­
gna e poi ho una gamba sot­
to terra oltre II Don e non 
ce la farei. •• 

— Scusami, ave^vo scor­
dato. , ' 

Lo con^vinsi però di venire 
con me domenica al Dal Ver­
me a vedere 11 "film di Ca­
sara. Si sedette (Scettico fra 
tanta gente serena ed entu­
siasta; poi, gradatamente, 
mentre il telone snocciolava 
le visioni incantevoli « del­
l'Alpe splendente», lo •vidi 
rasserenarsi. Basta. 

.Oggi come -oggi, Gluan, 

^*> 
santo," ring. Allocco, sveltis­
simo, diede 11 benvenuto. I 
triestini risposero offrendo 
un artistico S. Giusto In mi­
niatura, (Nessuno fiatava, 
qualcosa scorreva « dentro »). 
' -La l^ecia (Guglielmo Del 
Vecchio, il fortissimo, mode­
sto caro. Del Vecchio che 
studia a Padova) inforcò II 
braccio di una muleta dagli 
occhi e dal ciuffo che ridono 
e s'avviò all'attacco delle vie 
del Pendice. 

Roghel, Sandl e compagni 
lo imitarono. Il gruppo scia­
mò sui grassi pendii, s'acco­
sto alle roccie. Qixalcuno si 
sgranchì, cosi per sgranchir­
si, ma era evidente che non 
era giornata di lotte. Era 
giorno di sagra. 

A mezzogiorno la comitiva 
si riunì a Castelnuovo al­
l'ombra del campanile — 
baionetta (Il campanile II cui 
orologio scandiva le ore du­
rante il bivacco dì Bettella — 
Bianchini sulla Direttissima). 
Arrivò 11 coro. Arrivarono 
altri cinquanta « caini ». 

Invano s'aspettò c h e 1 
marroni cuocessero. Semi­
crudi infornavano I tunnel 
capaci. Roghel e Saccardo — 
vivandieri — armati di due 
buone gomme aspiranti in 
due capaci botti, faticavano 
a tener a bada la ciurma. E-
ra vino dei Colli, profumato, 
buono, frizzante («paradiso 
in bottiglia assicuravano ì 
triestini) che andava giù tra­
ditore. E fregava... 

E quando la Presidenza 
della XXX Ottobre, arrivata 
da Udine dove s'era fermata 
per una riunione del CA.I. 
Trivèneto, arrivò a Castel-
nuovo, si sgomentò perchè 
tutti I fioì erano ro^vinatl. 
Quanti canti? Quanti balli? 
Quanta fraternità? 

Era notte fonda ormai e 
nessuno accennava al. ritor­
no. Allora Viatori e soci ca­
ricarono le mule, le tose I 
muli ed I tosi promettendo 
una sosta a Padova. Ed a Pa­
dova la sosta ci fu: in Piazza 
Insurrezione. A suon di grap­
pini, di caffé e di promesse 
da non finire. ; 

E patto ci fu: appuntamen­
to a Trieste, magari con i 
goriz'ani. Come si fa non an­
dar a Trieste... -

Alberto Albertlnl 

RECENSIONI 

Le massif du Mont Blanc 
. Photografies de Georges Taìrraz 

CoIIectlon « Charme de la 
France ». Editeur M. J. Chal-

lamel, Paris 1947 

L'accademico Cicogno, che 
coi suoi abituali compagni di 
corda Sìlvestrini, Maino e Pa­
glini, in quest'ultimi tempi ha 
partecipato a un raduno in­
temazionale di Alpinisti in 
Francia, scalondo l'AiguiUe du 
Plon dallo vio Rj/an-Lochmat-
ter e l'-Aiguille du Dru dalla 
via Allain-Leininger, ci ha 
dato possibilità di ammirare 
una recentissima raccolta di 
fotografie dell' ormai famoso 
Tairraz, vero figlio del Monte 
Bianco, condensate in una se­
rie inedito di splendide vedu­
te sul versante francese del 
Massiccio. La raccolta d'una 
sessantina di fotografie a for­
mato grande e per lo maggljr 
parte o piena pogina, è prece­
duta do uno scritto vivace con 
sfondo nazionalistico, inneg­
giante al Bianco, di Frison-
Roche, l'indimenticabile auto­
re di « Premier de cordée », e 
seguita do uno cartina geogra­
fica grossolanamente esplica­
tiva. Dice fra l'altro Frison-
Roche, che la vera ragion di 
essere del massiccio del Bian­
co, è di ridare agli uomini, su 
un terreno non più misurobile 
dalla loro intelligenza iper-
trofizzata, il senso della misu­
ra, della grandezza e dell'e­
ternità. 

• Curiosità geologica unica — 
è come se si fosse conservata 
intatta, ad ammaestramento 
delle generazioni, una porzio­
ne del globo terrestre all'e­
poca glaciale —, il Massiccio 
del Bianco, egli afferma, sì 
innalza imponente fortezza, 
nel bel mezzo del mondo ci­
vilizzato. Il progresso lo as­
sedia, lo perseguita, lo affron­
ta in pieno petto senza suc­
cesso, lo corttoma senza risul­
tati apprezzabili. Questo mon­
do, nonostante attacchi e con­
trattacchi, ha dunque ancora 
le sue pagine sconosciute, pa­
gine che ci vengono a volte 
rapidamente aperte e rivelate, 
come da queste illustrazioni 
di Tairraz. Le fotografie, che 
davvero ci trasmettono « il 
messaggio delle cime», non so­
no commentobili. 

Faremo invece alcune osser­
vazioni generiche. Premesso 
che la raccolta ci dà la preci­
sa sensazione che la fotografia 
puramente alpinistica sia stata 
nettamente e definitivamente 
portata nel campo, spesso ar­
duo e raramente raggiunto 
dell'arte, osserveremo che tre 

« generi» di fotografie, più ci 
Itanno colpito. Quella di am­
biente senzo esagerazione a-
pocalittico, vedi ad esempio il 
Colle superiore del Pian con 
le Grandes Jorasses, dove lo 
stesso tema alpinistico è so­
vrapposto e sublimato do un 
più alto, enigmatico e grandio­
so senso esplorativo. Quelle in 
un malioso, oddirittura irreale 
e inconsueto, abito invernale 
che, sotto giochi di luci e di 
ombre, scrivono per il Tairraz 
parole originali, nella ricerco 
dell'» effetto ». l'edi ad esem­
pio il gruppo clàssico delle 
Guglie di Chamonix ritagliate 
su un predominante inrodere 
di ombre e di cieli nereggian­
ti, con una bianchezza talmen­
te cruda da richiamare alla 
mente pagine di marmo e di 
alabastro, nel buio di certe 
nostre cattedrali. Quelle infi­
ne, come abbiamo prima ac­
cennato, di tema alpinistico 
puro, dove l'interpretazione 
dell'azione nella conquista i 
mirabilmente fusa sul regno 
vertiginoso delle altezze, con, 
un richiamo a'.la grandiosità' 
e all'imponenza dell'» ambien­
te » che trasporta l'azione, do 
un temo solamente sportivo, o 
un tema veramente e appas­
sionatamente alpinistico, come 
nella scalata \al Candeliere 
delle Périades, 

'Il fotografo, è a modo suo, 
un poeta. E' raro e difficile 
che i poeti perseguano la loro 
poesia con l'azione. Anche 
l'alpinista è un poeta a suo 
modo. Tairraz, fotografo e al­
pinista, ha tutti i requisiti per 
tradurre con aderenza alcune 
parole di quello che è il pro­
fondo, l'arcano, poetico, e ai 
profani incomprensibile, lin­
guaggio delle altezze. 

Arb'a 
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Quadri di montagna 
in mostra a Torino 
Alla Galleria « Castore » di 

Torino quella Sezione del 
CA.I. ha allestito una « Mostra 
della montagna », a cui hanno 
partecipato artisti fedeli a tal 
genere di pittura, quali Lupo 
e Sobrile, Boetto e Vellan, 
Gheduzii e Cachet, Malinverni 
(defunto) e Mantovani, Afcrate 
e Chabod, Mus e Filippi, Me-
telio Merlo e don Angelo Re-
scalli, Carlo Musso, Alessio, 
Lisa, Schiavio, Binaghi, Cam-
pestrlni, Moretti Foggia, A-
rìoli, Lemmi: come si vede 
piemontesi e lombardi, fra 1 
niiali,' tuttavia, mancavano 
Maggi e altri. 
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Libri di montagna 
Copertina 

Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna -
280 pagg-, 42 illustr. fuori testo . . . . L. 300,— 

Giuseppe Mazzottl: Alpinismo e non Alpinismo -
270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . 300,— 

Alessandro Dumas: Sulle -Alpi - 379 pagg., 32 Inci­
sioni fuori testo . . . 300,— 

Edward 'Whymper: Scalate nelle -Alpi - 318 pagg. 
con illustrazioni dell'autore 400,— 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1?, pa-
'gine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo 400,— 

Francesco Cavazzanl: Uomini del Cervino - Rile­
gato, pagg. 240 con 48 Illustr. fuori testo . 

Sandro Prada: Guido Rey, 11 poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . 

Sandro Prada: Manuale dell'alpinista - 50 pagine, 
formato ridotto 40.-

800,-

250.-

Nett» 
280,— 

280,— 

280,— 

360,— 

360,— 

760,— 

240,— 

38,— 

Eugenio Fasana: Quando 11 Gigante si sveglia -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie 200.— 190,— 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . , 25.— 23,— 
Adolfo Balliano: . . .e non potrai tornare - 145 pa­

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E. Casti-
glioril) 20,— 

Ugo De Amicls: Clnematografla alpina a colori e 
suoni . 230 pagine . 150.— 140,— 

E. Matthis e G. Testa: Sciare . 130 pagine, illu­
strazioni e fotografie 450,— 430,— 

Ettore Castiglioni: Guida sciistica delie Dolomiti 500,— 475,— 
Ettore Castiglioni: Guida sciistica Madonna di 

Campiglio 200,— 190.— 
Carlo Negri: Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 

e fotografie . 450,— 430,— 
Felice Benuzzi: Fuga sui Kenya - 432 pagine, 31 

illustrazioni 630.— 600,-» 
Emlle Javelle: Ghiacciai e vette - Pagine 350, 4 

disegni e 4 tavole 450,— 430,-» 
Arturo Tanesini: Le difficoltà, alplnlsticue - In-32'?, 

rilegato tela 250,— 230,-̂  
Arturo Tanesini: Settimo grado - Racconti, Idee, 

sentimento, pagine 506 . . . . . . . . 250,— 23l3,-. 
G. Zoppi: n libro deU'Alpe 250,— 230,— 
Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccln - Roman­

zo, p&glne 332 ; . . . 300,— 280,— 
E. Bergman: Vita solitaria . Romanzo . . . . 200,— 190,— 
Ettore Cozzani: Un nomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo . 50O,— 480,— 
Ch. P. Ramuz: Paura In montagna . Romanzo, 

3» edizione 250,— 230,— 
C. Cos: La notte del Drus - Romanzo, z» edizione 250,— 230,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 19 volume, 

2» edizione . . . . . 350,— 330,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 29 volume, 

2* edizione 
G. MazzotU: Grandi Imprese sul Cervino - 2» edlz. 
GlusepjJe Mazzottl: La montagna presa In giro -

4» edizione 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3» edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3» edizione 
M. PilatI: Arramplcare - 2» edizione . . . 
G. Mauottl: La grande parete - 2i edizione . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano piti -

Romanzo, 2» edizione 
C. Basile: Oli alpini di Feltré . . . . . . 
Giusto Gervasutti; Scalate nelle .Alpi . 253 pagine, 

22 tavole 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi-

ziotìe ampliata 150,— 140,— 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catlnacclo . . 200,— 180 -̂
Tullio Urangla Tizzoll: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio ., . . , . . . . . . 350,— 330,— 
•Voi. Tradizioni popolari , , . . . . . 250,— 240,— 
'Voi. Storia , . . . . 350,— 330,— 
Voi. Arte 350.— 330,^ 

Tullio Urangla Tazzoli: Nelle scie del Risorgimento 250,—' 240,— 
rullio Urangla Tazzoli: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . . . 25,— 
Tullio Urangla- Tazzoli: La pittura del Bormlese 

(incisioni in rame) — 20, 
Serie di 20 foto-cartoUne formato cm. 13x16 di Gorla 

«Strada degli Eroi> sul Pasublo . . . . . • 200r-
Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 

di-via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
SI fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per paso superiore l'invio sarà fatto a ' 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo 1« 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra-
none, 'via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti siól 

350,-
250.-

200,-
250,-
200,-
250,-
200,-

3 3 0 _ 

230,— 

190,— 
230,— 
190.— 
230,— 
190,— 

300,— 280,— 
100.— 90,— 

700.— 670,— 



4 LO SCARPONE 

WELLE SEZIOM DEL C A I . 

Indiscrezioni 
e suggerimenti 

L'avvicinarsi della fine del­
l'anno reca davvero una tal 
serie di sorprendenti novità 
da lasciar sconcertato anciie 
un cronista che si rispetti. 
Cosi capita qua, in seno alla 
nostra Sezione, dove per indi-
erezioni e confidenze son riu­
scito ft carpire qualcuna di 
quelle indicazioni relative alle 
facilitazioni che verranno con­
cesse ai primi mille soci che 
si iscriveranno per l'anno 
ouovo. 

Si tratta infatti di una se­
rie di buoni che vengon rila­
sciati ai solerti soci che ac­
corrono allo sportello e che, 
oltre che un sacrosanto dove­
re , compiono anche un non 
comune atto di furberia che 
va tutto a loro vantaggio. 

Si pensi che tra le ditte 
fornitrici che hanno concesso 
alla Sezione uno sconto sul­
l'acquisto dei propri articoli 
figurano, oltre a quelle che 
riuscirò a carpire in seguito, 
anche le seguenti: la Gioielle­
ria Finzi di Via Meravigli vi 
permette di rifarvi in brevis­
simo tempo di tutto quello 
che spenderete non solo come 
quota, ; ma anche come spesa 
di partecipazione a gite o 
escursioni, perchè vi conce<le 
il 10%sui propri articoli. Chi 
non si sente attratto, proprio 
in questi giorni in cui si ap­
plica la bella usanza dei doni 
natalizi, di far bella figura a 
poco prezzo? E cosi dicasi 
della Ditta Biraghi, che tratta 
confezioni, con negozi in Via 
Berchet ed in Via Camposan­
to, che permette di rinnovare 
capi di vestiario e di bian­
cheria con uno sconto pure 
del dieci per cento. Anche il 
negozio di articoli di caccia e 
pesca, Ravizza, di via Berchet, 
2, offra ai r,oci della nostra se­
zione un ribasso di egual mi­
sura. Ad essa si uniscono due 
ditte molte note negli am­
bienti alpinistici, La Capanna, 
di Via Brera, e Vibram, di 
Via Spiga, che permettono 
agli acquirenti soci del C.A.I. 
Milano, acquisti sui propri at­
trezzi e capi di equipaggia-
H'.ento e vestiario collo sconto 
del 10 per cento. Altrettanto 
dicasi per la ditta M o l g o r a e 
C. di Piazza Wagner, che trat­
ta articoli casalinghi e che 
pratfcherà su richiesta del so­
ci un ribasso simile. Va ag­
giunta infine la Bottiglieria 
Ecofone, di Corso Monforte, 
che concede il 10% sui liquori 
ed il 5VD sui vini. 

A questi fornitori beneme­
riti che non devono essere 
trascurati da tutti coloro che 
avranno bisogno di rinnovare 
completamente o parzialmen­
te il proprio equipaggiamen­
to, e dovranno comunque 
provvedere ad acquisti del 
genere, va aggiunta la ditta 
Successori Scipioni, di Via 
Torino, che limitatamente per 
il mese di dicembre in corso 
concede, a tutti i soci che 
presentino la tessera, lo scon­
to del dieci per cento negli 
acquisti dei propri giocattoli. 
Chi non ha da fare un pre­
sente a qualche bimbo, pro­
prio o altrui, in questi giorni 
di'festività? E chi non vorrà 
approfittare della bella occa 
sione per correre al più pre 
sto in via Torino, non oltre 
fine anno, ricordandosi even­
tualmente anche che il Na­
tale Alpino organizzato dal­
la Sezione di Milano atten-
de sempre con mólto entu­
siasmo e profonda riconoscen­
za 1 donatori. Perchè non ap­
profittare per fare, oltre a 
tutto, vm'opera buona? 

Per oggi credo davvero dì 
avere abusato delle confiden 
ze saputemi guadagnare in 
direzione. Tengo per me le 
ritorsioni che dovrò subire 
per la violazione del segreto-
ma voi fate tesoro delle mie 
confidenze e correte a com­
piere quel famoso atto di fur-
b'éria. 

Altre novità, altre iniziati­
ve, altre prospettive vi ver­
ranno comunicate euccéssiva-

nica 4 gennàio a domenica 11 

mente: di esse tma sola vi 
anticipo e cioè che l'Attenda­
mento nazionale verrà eretto 
di nuovo in Val Gardena per 
espresso desiderio , di molti 
partecipanti. 

Ed ora Buon Natale e a r r i ­
vederci agli sportelli... , 

dr. Vincenzo Fusco 

Giovedì 8 gennaio, o re 21 
al * 

Teatrtf della Basilica 
v. S. Eufemia 25 (e. Italia) 
verranno presentat i i s e ­
guenti film a passo r idot to : 
Incantesimo invernale in 

Aust r ia 
Escursione al Gornergra t 
Con gli assi dello sci ad 

Arosa. 
Sport bianco ' ' 

Ingresso L. 100 
I biglietti sono in ven ­

dita presso ' la Segreteria 
della Sezione, via Silvio 
Pellico 6, e al botteghino 
del Teatro la sera ,della 
proiezione. 

Settimane sciistiche 
al Pprdoi 

Organizzate dalla Sezione 
di Milano del C.A.I., dallo 
Sci-C.A.I. Milano e dalla 

S.E.M. (C.A.I.).. 
Le Settimane avranno come 

base l'Albergo Savoia del 
C.A.I. che sorge al Passo del 
Pordoi (m. '2239), magnifica­
mente arredato, con riscalda­
mento centrale, acqua corren­
te calda e fredda in ogni ca­
mera. 

Itinerario d'accesso: A Ca-
nazei (punto dj partenza pel 
Pordoi) si potrà accedere con 
un servizio speciale di auto­
pullman predisposto dagli or­
ganizzatori, col seguente- iti­
nerario e orario: Andato (sa­
bato 20 e 27 dicembre 1947 e 
3 gennaio 1948): Milano, Lar­
go Cairoli, ore 20; Bergamo, 
casello all'ingresso dell 'Auto­
strada (a richiesta), ore 22; 
Brescia, buffet della sfazione 
(a richiesta), ore 23,30; Cana. 
zei, ore 8,30. . Ritorno (dome, 
nica 28 dicembre, 4 e 11 gen­
naio): Canazei, ore 10,30; Tren­
to, sosta per la colazione, 
ore 14; Trento, partenza ore 
15,30; Brescia, buffet della 
stazione (a richiesta), ore 18; 
Bergamo, casello all'ingresso 
dell'Autostrada (a richiesta), 
ore 19,30; Milano, Piazza del 
Duomo,, ore 21,30. 

Prèzzo del biglietto Vét (1 
viaggio semplice . (da Milano, 
Bergamo o Brescia a Canazei) 
L. 2000; andata e ritorno 
L. 4000. I biglietti vengono ri­
lasciati dalla Sezione di Mi­
lano del C.A.I. — via Silvio 
Pellico, 6 — dietro versamen­
to dell'importo completo. La 
prenotazione verrà chiusa otto 
giorni prima dell'inizio del 
turno. 

Zscrtztont: Le « Settimane • 
sono riservate ai Soci del 
C.A.I. L'iscrizione dovrà esse­
re accompagnata dall'intera 
quota o da un acconto di 
L. 5000 (cinquemila) per ogni 
turno e dalla scheda d'iscri­
zione. 

Il saldo della quota dovrà 
essere versato almeno 8. gior­
ni prima dell'inizio del turno 
al quale il Socio intende par­
tecipare. E' ammessa l'iscri­
zione a più turni. 

Per coloro invece che si r i­
tirassero almeno 8 giorni pri­
ma dell'inizio del turno al 
quale sono iscrìtti, verranno 
trattenute L. 2000 a titolo di 
rimborso delle spese incontra, 
te e degli obblighi assunti. 

Le iscrizioni- si ricevono 
presso il C.A.I. Milano — Via 
Silvio Pellico, 6 — dalle ore 
8,30 alle 12 e dalle 15 alle 
18,30, nei giorni ferioli ad ec­
cezione del sabato. 

Turni: 1). da domenica 21 
dicembre a domenica 28 di­
cembre 1947; • 2) da domenica 
28 dicembre ' 1947 a domenica 

gennaio 1948. 
Sono pos.it!>ili turni do Na­

tale a Capodarino e da Capo­
danno all'Epifania. Schiari­
menti in Sezione. 
-La quota di partecipazione 

è stabilita in L. 12.000 per 
ogni turno di 7 giorni di pen­
sione cornpleta, compreso ser­
vizio e tasse e con diritto di 
partecipare aliai Scuola di sci 
e alle, gite collettive che ver­
ranno organizzate. -

V.ittò: Il trattamento è otti­
mo e sarà controllato da un 
direttore di turno. Il vitto si 
comporrà come segue: prima 
colazione: caffè-latte con pane 
è nlarmellata; pranzo: mine­
stra asciutta,, piatto di carne 
con contomo e frutta; céna; 
minestra, piatto di carne con 
contorno e frutta. 

Tutti i partecipanti dovran­
no versare al Direttore di tur­
no i tagliandi della carta an­
nonaria; per il pane uno per 
ogni giornata di soggiorno; 
per la minestra una settimana 
per ogni turno. 

Bagogli: Ogni partecipante 
dovrà curare il proprio baga­
glio. Il C.A.I. non assume nes­
suna responsabilità per qual­
siasi danno o smarrimento sia 
durante il trasporto, sia du­
rante la permanenza in al­
bergo. Da Canazei al Passo 
del Pordoi sarà organizzato un 
servizio di trasporto bagagli 
con slitte o portatori. ' , 
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Pro ]Satale alpino 
PRIMO ELENCO DELLE OFFERTE 

Primo elenco offerte 
Riboni Maria, L. 500; Seniga 

Maria, 500; Corti Massimo, 500; 
Olgiani, 500; Magnoni Romolo, 
1000- Fagioli dott. Marcello, lOOO; 
Colombo Cario, 5000; Portaluppi 
Vinicio, 500; Corticelli Max, 400; 
Colombetti Alfredo, 100; Pier 
Luigi Viola, 500; Greco Rag. Eu­
genio, 1000; Foglia comm. uff. 
Antonio, 2500; Bossi prof. Erne-
Mo. óOO; Mezzanotte Lina, 500; 
Colonnetti Carlo, 400; Gadda 
Giuseppe, 900; Rossi Antonio, 
300; Marzorati Bruno, 600: Ni-
chelatti Vittorio, 200; Moroni 
Umberto, 500; Sacchi Luciaho, 
300; Murari Luciana, 1000; Gius-
sani avv. Camillo, 500; Casanova 
Enrico. 600; Lentesi Cesare, 5000 
Beccalli Pietro Egidia, 500; Cor-
nalba Maria, 500; Colombi rag. 
Mario, 500; Mauri Mario, 500; 
Plrovani Italo e Vittorio, 2000; 
Pedretti Luciano, 500; Volpato 
Gr. Uff. Enrico, 3000; Mapelli 
Aurelio e Antonietta, 1000; Giob-
bio Ezio, 200; Nava dott. Giu­
seppe, 1000; Calegari Giuseppe, 
1000; Moretti rag. Giacomo, 300; 
Velo dott. Silvio, 500; N. N., 
1000: Rasini ing. Mario, 2000; 
Longarinl dott. Francesco, 500; 
Breveglieri Alberto, 1000; Giu­
dici Giovanni, 300; Negri Paolo 
e Maria, 200; Leoni Carla, 500; 
Schweiller Giovanni, 500; Bru-
sa Emilio. 500; Re, De Paolini 
Mario, 300; Dellavia ing .Fio. 
renzo e Maurizio, 2500; Haber. 
saat Giacomo, 1000; Beghl Gian­
carlo, 200; Dal Monte ing. Giu­
seppe. 500; Pontremoli Giuliana, 
300; Begnis Carmen, 500; Petrini 
Enzo, 500; Lucchini • Lucchino, 
1000; Famiglia Saibene, 100; 
Gazzola Carmen e Emilio, 1000; 
Avignl Claudio, 200; Plrovani 
Annibale. 500; Greppi Lorenzo, 
500; Elvira e Achille, 3000; Ses­
sa Alberto, 50O; Schueli Egon, 
500; In memoria di Barenghi 
Ester, 1000: Parisini Giacomo, 
1000; Alfieri Silvio, 400; Galim­
berti rag. Angelo, 400; Cavena. 

1000; Torresani Ismaele, 300; Fi­
lippini Franca, 400; Soresina dr. 
Cario, 800; Casati Brioschi Gian­
franco, 1000; Tadé Angelo, 200; 
Noseda Franco, 200; Sorini Bru­
no 1600; Schiariti Piera e Fran­
co, 1000; De Herra dott. Alberto, 
200; Colombo Dott. Aldo, 400; 
Fontana Carlo, 300; Rittatori 
Angelo, 500; Bordogna rag. Gui­
do, 30O; Cavinato Giorgio, 300; 
Lucioni rag. Luigi, 1000; Porta 
Cav. Giovanni, 1000; Bello 
comm. Mario, 1000: Vasanl dott. 
Sergio, 30Ò; Matteini Bianca, 40; 
Bianchi Federico, 500; Vitali 
rag. Franco, 1000; Fedeli Ester, 
1500: Credito Italiano, 4000; Di 
Vallepiona C.te dr. Ugo, 1000; 
Cella Comm. Giuseppe, 1500; 
Rozzi Camillo. 300; Giese Cor­
rado, 250: Prada Sandro, 200; 
Cappadoro Angelo, 500; Marzi 
Atene, 500; Verdi Enrico, 200; 
Pirelli dott. Giambattista, 2000; 
Frati ing. Arnaldo, 10.000; Mar­
tini Eros, 300; Magni Luigi, 400; 
Moretti Athos, 1000; Valdini Ce­
sarina, 200; Sessa Alessandro, 
500: Tamborlni Federico, 600; 
Migllavacca rag. Antonio, 3000; 
Migliavacca Angela Maria, 1000; 
Barbizzoli Lavlnio, 1000; Cam-
pari Davide, 1000; Alla memoria 
di Umberto Fiorini, 100; Mam-
bretti Giuseppe, 200. 

I seguenti hanno oflEerto doni 
vari: 
. Trucco Gaspare, PettlnaroU, 
Mattai del Moro Ing. Giuseppe, 
Casa Editrice «La Prora», Fra­
telli Calderoni, Colombo Edoar­
do, Civita Angelo, Cornalba Ma­
ria, Pagani rag. Renato, Fiori 
Ezio, Ulrico Ho?pli, Casati Lo­
dovico, Capriolo Lia, Dobner 
Ugo, Tagliasacchi Piero, Be­
gnis Carmen, Succ. Magugllanl, 
Carclo dbtt.ssa Lucia, Giovanni 
Mosca. Schlbler Alfredo, Marzo-
rati Ercole. . A ' mezzo . Biarica 
Pasini: Érudi Eugenio, Ricci 
Mario, Zancan Ada, Giuseppina 
Pasini, Famiglia Cunterl, Pasqua­
lina Vecchio,. Famiglia. Grignanl 

S.C.CJ.I.-MILANO 
. Vacanze natalizie a l Breuil, 

— Sono aperte- le iscrizioni ai 
due turni settimanali dell'ac­
cantonamento al Breuil dal­
la cena del 27 corr. alla cola-
zione del 4 gennaio e • dal 4 
all'I 1 gennaio. Quota pel V 
turno, compresa pensione 
completa iwr 8 giorni, più 
viaggio andata e • ritorno in 
pullman L 12.700; pel 2» t u r 
no, compresa pensione com-
pietà per 7 giorni, più un 
pranzo, più viaggio andata e 
ritorno in pullman L. 12.000, 
Vitto ottimo; riscaldamento e 
confort tipo rifugio. Si dorme 
in cuccette •con elastico, ma 
terasso e coperte. Portare le 
lenzuola. 

Le iscrizioni per il 1948. — 
La quota è stata fissata in 
L. 1200 per i rinnovi e in 
L. 1600 per i nuovi soci del 
C.A.I. Oltre ai vantaggi offerti 
a tutti i soci ordinari della 
Sezione di Milano (tra i quali 
«lo Sca rpone . ) , . ! sucaìni go­
dranno dei seguenti altri: r i ­
tiro gratuito del volume « Sca­
late nell'infinito »; cinque per 
nottamt-nti gratuiti nel rifugio 
della S.U.C.A.I.; sconti nelle 
manifestazioni sucaine; sconti 
sui materiali in vendita presso 
la segreteria; uso della bi 
blioteca. 

Assemblea 
n 25 novembre u.s. ha avuto 

luogo l'A«semblea straordinaria 
dei soci,'che ha approvato, dopo 
ajnpja ^discussione, la, .quota so­
ciale e il bilancio preventivo, 
nonché le facilitazioni offerte ai 
sucaini pel 1948. Il criterio se-
guito nel proporre queste- faci-
Illazioni, elencate più sopra, è 
stato quello di offrire vantaggi 
che possano veramente interes­
sare gli alpinisti d'alta monta­
gna e non i festaioli o 1 ferra-
gostiani, che s'iscrivono al C.A.I. 
unicamente per fruire dell'utile 
immediato che tale Sscrizione 
comporta. 

Il Consiglio direttivo Jlìa quin­
di esposto i) programma di mas. 
sima che ' intende svolgere nel­
l'anno prossimo e ha invitato 
l sucaini a dare tutto il loro 
appassionato aiuto perchè le nu­
merose, belle iniziative possano 
essere degnamente portate a ter. 
mine. E" augurabile che l'appel­
lo venga raccòlto dai soci e che 
la nostra famiglia s'ingrandisca 
sempre più in un'atmosfera di 
fraterna reciproca collaborazione. 

L'Assemblea è passata quindi 
ad esaminare il problema dei 
rifugi, e da tale esamina sono 
uscite due mozioni • indirizzate 
alla Presidenza Generale del 
C.A.I. La prima, approvata al­
l'unanimità, dice: 

« L'Assemblea generale della 
S.U.CA.l. Milono, considerato il 
senso di disagio e di malconten­
to che ('applicazione delle at­
tuali' tariffe del rifugi de! C.A.I, 
ha portato soprattutto negli am­
bienti ' alpinistici goliardici e 
giovanili, 

ritiene il sistema differenziale 
attualmente in vigore. ingiusto e 
dannoso nei riguardi degli alpi 
nisti che frequentano tieromente 
t'aita montogna, 

•chiede pertanìo- che codesta 
Commissione dei Ri/ugi riesami­
ni con la massima oculatezza e 
obiettiuitd il-problema delle to-
riffe e inucrta io graduatoria dei 
prezzi massimi, rendendo mini­
me le tariffe della categoria D 

massime quelle della catego­
ria A, 0 guanto meno, nell'im­
possibilità di far questo, appli­
chi una tariffa unica per tutte 
le categorie, che non risulti 
troppo onerosa per gli alpinisti 
à'alta montagna ». 

La seconda mozione, approva­
ta a maggioranza, invita la Pre­
sidenza a far rispettare rigorosa, 
mente l'articolo dello Statuto 
che sanziona la piena parità di 
trattamento per tutti i soci nel 
rifugi del C.A.I.. 

Infine sono state approvate 
numerose modifiche al Regola­
mento provvisorio S.U.C.A.I., che 
verranno sottoposte al Consiglio 
direttivo sezionale per la ratifica. 

Pubblicazioni: E' uscito < Sca­
late nell'Infinito », supplemento 
della Rivista mensile del C.A.I., 
contenente gli scritti e 1 fram­
menti di Augusto Frattola, rac­
colti a cura della S.U.C.A.I. Mi­
lano, con una lettera Introdut 
tiva di Camillo Giussapl. Il vo^ 
lumetto di 64 pagg. con 8 tavole 
fuori tèsto, è In vendita presso 
la Segreteria a L. 1000 la copia. 

La, segreteria è aperta tutti i 
giorni tranne il sabato, dalle 18 
alle 19 e venerdì anche dalle 21 
alle 22. . -

Sono entrate In lilblloteca, tra 
le altre novità, 1 libri di Fasana, 
Tedeschi, Gervasutti, • Mazzetti, 
Tanesinl, Vanni, Dumas, Cavaz-
zanl, Javelle, Bcnuzzi, oltre al 
Manuale ^dell'Alpinismo e alle 
riviste « Alpinismo » e Riv. men­
sile del C.A.I. 

Circolo Alpinisti Milanesi 
Corso di P. Romana, 40 > 

L'assemblea generale ' an­
nuale sarà tenuta in Sede la 
sera di venerdì 19 dicembre 
corr. alle ore 21,30. Si prega­
no i soci di intervenire nu­
merosi. • ' . 

A Capo d'anno gita sciistica 
alla Presolana, con partenza 
nel pomeriggio dell'ultimo 
dell'anno. Sono aperte le 
Iscrizioni. 

Gite sciisticlie gennaio 1918: 
11 Selvino - 18 S. Primo 
24-25 Sestriere. A tutti i soci 
e amici i migliori auguri di 
Buon Natale e Capo d'Anno. 

GRUPPO AMICI MONTAGM 
Tia silfio Pellico, 6 • l a i u 

I ^ gite a Cervinia e ad Arta-
vaggio, organizzate per le feste 
di S. Ambrogio, sono riuscite 
ottimamente. 

Per S. Stefano è in program-
ma una gita in Valassina (quo­
ta L. 356) e per la fine d'anno 
una ai Monti Lessinl (quota 
L. 3.800-4.000). , 

Sono in via di organizzazione 
altre Interessantissime gite 11 
cui programma sarà , indicato 
prossimamente. 

SOTTOSEZIONE U.O.EJ 
Nozze d'oro, r - Cesare Fonta­

na, socio fondatore della UOEI, 
ha festeggiato il 16 ottobre u. s. 
le .sue nozze d'oro. A lui, alla 
gentile sua consorte, 1 rallegra­
menti e gli auguri dei numero 
sissimi amici e compagni d'alpi­
nismo.. 

Semplice operalo 11 Fontana, 
ha saputo con la sua operosità 
raggiungere un posto preminen­
te in un'importante azienda edi­
trice. 

E' stato uno dei più attivi pro­
pagandisti dell'alpinismo popo­
lare. 

Tenne importanti ed onerose 
cariche nella sua cara Società, 
quando nel lontano 1920-25 la 
U.O.E.I. contava parecchie mi­
gliaia di soci ed aveva sezioni 
in tutta Italia. E' anche socio 
della S.E.M. la quale quest'an­
no gli ha conferito lo « Scarpo­
ne d'oro » destinato all'alpinista 
più ; anziano che compie l'intero 
percorso nella marcia annuale 
appositamente indetta. Egli con­
serva tuttora un'invidiabile fre­
schezza di mezzi fisici ed Intel-
lettuali. 

Anche la signora Augusta, sua 
degna consorte, è stata un'ap­
passionata della montagna, affet­
tuosa compagna, valido incorag­
giamento ed aiuto a superare 
le difBcill prove della vita. 

y.1ior di Roù,, 
Via Amedei, 8 (Ingresso da Via Cornaggia) 

GITA AL SESTRIERE: 26-27 
e 28 dicembre: giorno 26 ore 6 
partenza in autopullman da 
Piazza Castello; ore U.30 arrivo 
al Sestriere e sistemazione al 
Rif. Venini del C.A.L . Uget; 
giorno 27- soggiorno al Sestrie­
re; giorno 28 ore 16 partenza 
dai Colle, ore 17 partenza da 
Ulzio. ore 22 30 arrivo a Mila­
no. Quote; Soci L. 3.780- . Non 
soci L. 6.000, 

Domenica il dlcèratìré-• ài 
Mottarone. Le iscrizioni sì ri­
cevono In sede. 
- Lieto evento. — La casa del 
socio ed amico Belcaro è stata 
allietata dalla nascita, di una 
bella bambina. Al caro Pie­
ro ed alla sua gentile signora 
le felicitazioni del «Fior di 
Roccia ». 

spressiona di (rratitudine a tutti 
quanti hanno aiutato, it nostro 
sforzo, la nostra opera, e a voi, 
perionalmente, rivolgo l'elogio 
più. vivo e pi-Ct affettuoso. Con 
Soci cóme «of la S.E.M. minr gfd 
ad altre vittòrie;' per.fine afino 
saremo' pid pronti oH'inaugùra-
zione del rifugio « Fiomme Ver­
di » e. che nella prossima estate 
anche il rifugio «Antonio Omio-i, 
completamente ricostruito, sard 
arredato e completato. 

Vi, abbraccio, con tuffo il cuore. 

Il Presidente 

Prossiroe gite 
Epifania: 3-6 gennaio 1948: 

A Sestriere.* 
Programma In sede.. 

ijiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

E G.E.T. TORINO 
Prossime gite sciistiche 

26-27-28 dicembre; Pila (Val­
le d'Aosta); Colle del Drinck 
(m. 2555); Colle Tsasetze • (m. 
2820).. , ; , ' 

17-18 genn/ìior-Sallce d'Ulzlo 
(Valle di Susa); Testa dell'As-
sletta (m. 2566); (Traversala 
Salice d'Ulzlo-ChlOmonte). , 

1-2. febbraio: Pra Fleul (m. 
980) (Valle del Sangone); Pun­
ta dell'Aquila-(m. 2115). 

M-I5 /ebbrdio; RuìUes (VaUe 
di Susa); Cima Dourmlllouse 
(m. ,2929);; (Discesa a Clavle-
res). ,-;• -, , 

Q i i o f e s o c i a l i 
1 9 4 8 

Ordinari ' •;•. 1,. 450 
Aggregati « 400 
Nuovi Soci (Iscrì- • ' 

zione e Tessera),,»- 50 

ATTENZIONE! X'nvió de 
« Lo Scarpone » inizia dal 
mese nel quale è s tata pa ­
gata, la quo ta sociale. Paga te 
quindi subito la ' quota 1948. 

Viaggi al Sestrìeres 
Tutte le domeniche e giorni 

festivi vendono organizzate gite 
a lSes t r le rea al prezzo di lire 
600 A. R. per 1 soci del C.A.I. 
e lire 650 per 1 non soci. 

Orario andata: Ore 6.15: Par­
tenza, da Piazza Carlo Alberto. 

Orario ritorno: Ore 17:.Par­
tenza dal Piazzale del' Sestrle-
res. Ora 18: Partenza da Oulx-
Albergo della Posta (Recapito 
C.A.I.-U.G.E.T.). 

Sono previsti pure del tor­
pedoni Gran'Turismo con par­
tenza al sabato alle ore 16 da 
Piazza Alberto al - prezzo di 
lire- 1000 (A R). Il pernotta-
nlento, cena, ecc. al Rifugio 
C.A.I.-U.G:E,T.-Venìno. i , 

Informazioni sempre In.sede. 

ghl Luigi, SOP; Bertel Angelo, e Famiglia. Valimi. 

SOTTOSEZ. ISOTTA FRA 
SCHINI: L'assemblea generale 
del soci si è tenuta 11 1 novem­
bre. Lettura della rotazione at­
tività alpinistica svolta durante 
l'anno 1947; relazione ammini­
strativa;, varie; Votazioni per 
l'elezione del nvovo- Comitato 
direttivo. A scrutinio ultimato 
risultarono eletti, quair compo­
nenti del Comitato stesso: Bar­
bièri Giacomo,- Thurner Renzo 
« Prlmatesta Carlo. 

A tutti i Soci 
II rifugio « Tedeschi » è sfato 

inougurato: l'impegno Che pri­
ma di tutto avevamo assunto 
con la nostra coscienza è stato 
assolto. 

Distendiamo i nerui, dimenti­
chiamo le pene, i sacrifici, le 
dure fatiche e mentre innalzia­
mo ti pensiero al grande illustre 
Socio che onora deliSuo nome il 
rifugio, rallegriamoci con noi 
stessi dell'opero compiuta; 

Da mille parti mi giungono 
elogi, rallegramenti, yelicifazioni, 
ma io viro a tutti roi questi 
osanna perchè ve li siete meri­
tati e aggiungo il mio partico­
lare- elogio. Per tutti quel Con­
siglieri e soci che per mesi, e 
mesi honno abbondonato i pro­
pri interessi per curare quelli 
del- nostro sodoUzio, per tutti 
quei soci che honno doto prezio­
sissimi aiuti di opere ' intellet-
fuoli e manuali, con offerte di 
danaro, di materiali, di assisfen-
zo, per tutti quelli che hanno 
vissuto ora per oro il progredire 
del lavori facendosi In quottro 
per sopperire o tutte te mcjnch»-
volezze, per trovare presso amici 
e conoscenti appoggi utilissimi. 

A tutti questi soci va il rin­
graziamento della S.E.M., il quo-
le va pure agli ornici dello con­
sorella Sezione di Milano del 
C.A.I. che ci sono stati vicini 
affettuosamente, che ci honno 
oiutoti, che hanno sentito e hon 
no appoggiato il nostro entusia­
smo, e si estende anche agli il 
lustri sconosciuti che vedendo' la 
bcllez,Ja dell'opera nostro ci sono 
stati torghi di collaborazione' 
di offerte. ' 

Lo S.E.M. non ha fatto mira­
coli, perchè è una fucina di tale 
entusiasnw, di passione, di fede 
tenace che può forgiare anche 
le opere pili impensate e-in tem­
pi tristissimi e di Incertezze 
sconcertanti pud arricchire le 
pendici.del più bel monte Ioni-
bardo di quel rifugio da tutti 
desiderato e che è degno del 
nome che porta. Nessun mira­
colo quindi, ma concordia oper 
roso di tutti i Soci; volontà as­
soluta di riuscire,. entuslasm.o e 
fede altissimo. 

E ora che la costruzione sfa­
villa linda e pulita, è bello ri­
cordare le ansie di tante ore, le 
pene ^nite, i sacrifici fatti, an­
che se questi ultimi non sono 
ancoro finiti perchè purtroppo 
la coda amministrativa è lun­
ghetta ancoro. Ma non ci devo­
no far paura gli impegni, che 
obblomo e che soronno tutti 
puntualmente liquidati. Finché 
vedo un Socio'carissimo che non 
vuol essere •nominato rintinciore 
di grosso sv^ credito per un pre­
stito fatto; quando vedo amici 
come il Or. Lombordl e il Dr. 
Polvara gid tonto benemeriti 
dell'Alpinismo, darci il preziosis. 
Simo loro appoggio e vedo un 
omico, Barberis, farci uno forni­
tura gradltXsslma di materiali, 
dico che non dobbiamo temere 
di'nulla. E mentre, fra i mille 
donatori vi ho citato solamente 
gli ultimissimi in ordine di fent-
po, non posso moncore d'infor­
marvi della generosa offerta dei 
tappeti e delle possatoie di gom­
ma per il rifugio, fatta do quello 
benemerita Società Pirelli che 
in mille forme nobilissime ho 
sempre-oiutoto li C.A.I. 

E o nome vostro, rivolgo ttn'e-

Attenzione ! 
"LO SCARPONE,,, 

verrà inviato dal mese 
Sei pogathento dello quota , 

Pagate subito la quota 
1948. ì . 

SCIATORI Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo • 

NITROGRAFIT nera lucida tipo Rominger 

NITROALUMIN azzurra lucidissima 

ROSSO LACCATO Cinabro puro lucidissinia 
Besistentissime su qualsiasi qualità di neve, di facile appli­
cazione, elogiate ed Impiegate dal Maestri di sci alla. Scuola 
estiva del Llvrlo e da rnoltl altri azzurri dello sci.. 

.Spedite L,'450 al produttore: • ' 
C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 

-Reparto Prodotti Chim)"' 
'. BERGAMO - Piazza Fontlda;'29 .; .Telefono 36-91-

e riceverete francò di ogni spésa un barattolo a vostra scelta 
di.sciolina più che sufficiente per un-palo di sci?ed un pen-

,nello di pelo morbidissimo per l'uso.. . - ;, • , 
PER RlVENpiTOBI PREZZI A CONVENIRSI • ' ' ; 

LpDI 
La settìin-iina di propaganda 

.Questa Sezione ha organizza­
to dall'8 al 16 novembre a sco­
po propagandistico e culturale 
una « Settimana del C.A.I. ». 
. Apertasi ufficialmente la sera 
di sabato con l'Inaugurazione 
della II MosOrà Fotografica Al­
pina, presenti le autorità citta­
dine e davanti ad un salone 
letteralmente stipato di pubbli­
co, il concittadino prof. Vitto­
rio Beonio Brocchieri svolgeva 
brillantemente 11 tema: «L'Alpi-
nismo visto da un sedentario »; 
gli applausi : scroscianti con. 1 
quali 1 presenti salutarono la 
magnifica parola del prof. Beo­
nio Brocchieri,. ci fanno spera­
re di poter avere ancora presto 
fra di nor 11 -«giornalista \vo­
lante». 

Una Imponente massa di cit­
tadini è venuta ad ammirare 1 
lavori : esposti alla Mostra Foto­
grafica. • ' 

DI pari passo.^contlnuavano le 
manifestazioni serali: Domenica 
9 novembre, proiezione di In 
teressantl documentari alpinisti 
ci. Martedì fu' la volta del noto 
alpinista milanese rag. Longoni 
che proiettò una magnlfifca se­
rie di. diapositive ' a colori ed In 
bianco e nero accompagnandole 
da una ' sobria ed esauriente 
spiegazione. Venerdì fu tra noi 
l'accademico .Riccardo Cassln il 
quale tenne una conferenza sul­
le più importanti' ascensioni da 
lui compiute, esposizione ac­
compagnata da una serie di dia­
positive.. . •̂ , . • , •• • ,. 

Sabato, furono di- turno Giu­
seppe Pirovano, direttore della 
Scuola Nazionale di Sci del Cer­
vino con l'insuperabile foto­
grafo Sig. Gùglieinib Chlolini, Il 
quale ultimo'proiettò, una serie 
di diapositive In bianco e nero 
e a colori che II pubblico pre­
sente non esitò a definire «fuori 
classe» e lo ^testimonio con ca­
lorosi applauil, ' . • 

Nello stesso" sabato si, riuniva 
la commissione giudicatrice del 
Concorso Fotografico. 

Dopo lungo ed attento esame 
11 primo premio per la migliore 
fotografia è stato attribuito, al 
rag. Tuccl Giuseppe, per l'opera 
InUtolata « Luci ed Ombre », 
mentre veniva, assegnato il pri­
mo premio complessivo al prof. 
Attilio Malocchi, Il secondo pre­
mio alla prof; Anita Rancati.. Il 
terzo al rag, Enrico Congedo a 
pari mèrito col tag. • Cesare 
Scandrogilo, Il qxurto al • dott. 
Costantino. Ercoli.. 
' .La premiazione avvenne la se-
ra di domenica per 'mano del 
Sindaco , della Città 11 quale ten­
ne un elevato discorso sul va­
lore etico dell'alpinismo e.-si 
congratulò con gU organizzatori 
della «Settimana del CAI • d i ­
cendosi lieto e fiero <Jl appar­
tenere alla Sezione . Lodlglana 
Alla successiva premlaziéne, se­
gui una proiezione di Interes­
santi documentari di ascensioni 
su roccia ghiaccio e su sci. . 

Ebbe cosi termine la « setti­
mana del C.A.I. l'Odi ». L'esito 
è stato più che luslnghieno, sia 
per signorilità di organizzazione 
che per affluenza ed. Interesse 
di pubblico. ." • ' ' 

S. T. 

, Pubblicazioni riceTÙte 
X'ALtE MOTTA. — Bollettino 

mensile per gli-anildideila,Casa 
alpina di Motta {Madeslmo). No­
vembre 1947. 

GASPARE PASINI . 
Diret tore responsabile 

S.A.M.E. .. MUanb...Vl»Seita]a2: 

FORNITURE COMPIETE PER SCIATORI 
' S P E C I A L I T À ABBIGL IAMENTO 

< ^ ^ SALA-SPORT Via Cesare Cesariano, t 
Corsa Porta Vinario, 51 

a compldore II vosìro eqiilpoggiamento ricordate la Dino 

: GIUSEPPE MERATI • Milano Via burini 3 • Tel. 71.044 
•Troverete II più vasto assorilmenio di quanto, vi.può occorrere 
Sonoflfl spetioIlHOta in Costumi sportivi per Uomo e Signora coi migliori tessuti 

\£aviistaèu*%dohf^ftMmù^ù 
r i o r r O O E T t l A ' rOlTANBO 
OCCHMll PEIFEIII ( IH TiMfO 

A. Chierichetti 
OTTICO SPECIALISTA 

OCCHIAI! MOOItHI Ptl W i n 
I tAMI D l t U «IITA OlAnilTO 

M 1 i A Ki rS- CORSO. ROMA, 76r- TEL 52029 
| V l l L / \ N U : ( d i fronle d i Tèotro'Corcane.» 

TERMENINI SPORT 
Via Torino. 49 . MILANO -; Telef. 81.086 

Sci-Hickory e frassino 
. B a s t o n c i n i c o m p e n s a t i 

A t t a c c h i a t r a z i o n e d i a g o n a l e 
Scioline - Tutto materiale extra 

Vendita speciale a prezzi di costo 

GIOCATORI Df 
PING-PONG 

USATE PALLINE S A M G O -^ : ' ^ ì 
JN, VENDITA 

lE MIGLIORI 

DEL M O N D O O V U N Q U E 

S; A. MAZZUGCHELtÌ> CAsnCLIONE OLÓNAr 

t il premio che può toccarvi (busla.si-
gillata dalla Finanza) acquistando una 
di queste cassette, ricche dei famosissio 
mi prodotti Sarti: Cognac Sarti Riserva, 
Biancosorti Doppio Kummel, Saint Rhe-
xny, Cherry Brandy. Triple Sec Premi 
per 20 mihóni.. 

i ^ ^ 5c»ioi« eoa raneiionc « \ 
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